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1.

La mamma – Purtroppo per noi viviamo in una società in cui si sono persi molti valori come la tolleranza, la solidarietà e la coerenza. Ci troviamo ad affrontare quotidianamente l’indifferenza della gente che ormai sembra essersi abituata alla cattiveria ed all’egoismo di questa società che, in nome del progresso, ci sta trasformando in individui soli e solitari che, purtroppo, quando formano il gruppo, compiono gesti orribili ai danni delle persone più deboli.

Fam. Mancini

2.

Il papà – Secondo me i peccati più frequenti sono tantissimi oggi, metterei in prima fila: non uccidere, non rubare, non odiare, la pedofilia ecc.….  quella che ritengo più crudele è la pedofilia, far subire degli atti strani a dei bambini così innocenti è veramente uno scandalo in tutti i sensi.

La mamma – Purtroppo nella nostra generazione di peccati ce ne sono molti. Uno dei peggiori è la pedofilia. È una cosa che non concepisco e non accetto nessuna scusa quando queste persone vengono scoperte. Un altro peccato è uccidere perché non si può decidere di togliere la vita ad un’altra persona.

Fam. Candidi

3.

La mamma – Dovendo fare una scaletta dei peccati per me è molto difficile, però come primo posto metterei le guerre, la violenza, l’odio e tante altre. Purtroppo nel mondo in cui viviamo la società che ci circonda è tutto in maniera negativa, non c’è più comprensione, non vengono rispettate delle regole tra persone e popoli forse rispettando tutto e tutti e rispettando la Parola del Signore qualche cosa potrebbe cambiare, perché il Signore ci ha insegnato ad amare e rispettare il prossimo. Tante volte però purtroppo per qualcuno o qualcosa non c’è tutto questo e quindi tutto quello che ci ha insegnato finisce, però per non farlo finire sarebbe bene far conoscere a tutti che oltre all’odio, la violenza e le guerre ci dovrebbe essere solo amore perché amare è pregare il Signore Dio Nostro.

Fam. Mattoccia

4.

La mamma – “Peccati” è una parola grossa che a volte si da troppa importanza e altre non si considera. Oggi un po’ tutti noi abbiamo una vita frenetica, non si arriva mai, vogliamo troppo e spesso ci si dimentica delle piccole cose o attenzioni che dobbiamo dare ai nostri figli e a chi ci sta vicino. Quindi spesso in noi nasce più egoismo che umiltà. Mia mamma mi ha sempre insegnato che nella vita bisogna portare rispetto a chi si ha vicino e che nelle situazioni più antipatiche e poco gradite chi ha più giudizio lo usi. Io i miei peccati li definisco “peccati” giornalieri perché per fortuna non ho mai rubato, ucciso, maltrattato nessuno ne ho mai tradito anzi, a volte sono anche troppo diretta e sincera. Però nello stesso tempo cerco di autocriticarmi da sola e vedo che potrei cambiare ed evitare di sbagliare ancora, accettando volentieri le critiche degli altri mettendomi sempre in discussione.

Fam- Tittarelli-Fagnani

5.

La mamma – Purtroppo oggi si commettono tanti peccati anche molto gravi, come l’omicidio e la violenza anche nei confronti di bambini. Ciò che è terribile è che spesso questa violenza avviene all’interno della stessa famiglia. Non so darmi una spiegazione, sul motivo di tanta violenza,forse perché si sono persi i valori fondamentali che sono l’amore ed il rispetto verso il prossimo. Fortunatamente non sono questi i peccati che si commettono più frequentemente, ma secondo me ai primi posti c’è l’egoismo, l’invidia e l’indifferenza.

Fam. Amato

6.

La mamma – Rispondere a questa domanda mi resta molto difficile, non saprei fare una scaletta dei peccati che si commettono, a volte si possono commettere piccoli peccati senza neanche rendersene conto, se poi si parla di cose gravi, allora ai primi posti metterei la mancanza di rispetto. Perché secondo me è da questo, che poi si può partire e da questo tutti i peccati più grandi che vengono commessi.

Fam. Becattini

7.

La mamma – Dovendo fare una scaletta dei peccati che più frequentemente si commettono e che secondo me non hanno perdono è l’uccisione. Dai giornali, dalla televisione ogni giorno siamo costretti a sentire notizie di persone che vengono uccise per futili motivi. È facile sentire di genitori che uccidono i figli perché piangono troppo, oppure perché non riescono a gestire la vita quotidiana di genitore e di uomo. Uccidere, togliere la vita ad un’altra persona è secondo me uno dei peccati più grandi perché la vita è un dono troppo bello e prezioso a cui non bisogna rinunciare. Nessuno deve avere la facoltà di togliere la vita ad un altro essere umano soltanto perché in quel momento il cervello gli dice di comportarsi cosi. Un altro peccato che si commette molto facilmente soprattutto nei paesi più sviluppati è lasciare morire le persone per mancanza di cibo. Tutti noi abbiamo il frigorifero pieno di cose e delle volte siamo costretti a buttarle nella pattumiera perché si sono rovinate, oppure quanti farmaci scadono nel cassetto del nostro bagno senza essere usati. E pensare che molti bambini soprattutto nel terzo mondo muoiono ogni giorno soltanto perché non hanno medicinali basilari o qualcosa da mangiare. Questi sono peccati che non hanno perdono.

Fam. Rossetti

8. 

Il papà – Il peccato per me è uno, anche se ne varia l’intensità  e dunque la gravità. È il peccato di chi agisce per una soddisfazione falsa ed inutile calpestando il diritto, l’esigenza, la dignità di un essere vivente. Tanto più sarà pesante l’oppressione del diritto “naturale” (che riguarda altri o se stessi) tanto più sarà negativo l’atto, l’omissione, il fatto che si compie, il concetto che si esprime, si comunica. Tanto peccato è quello che si compie contro il prossimo, ma tanto è quello che si compie contro se stessi. Quali sono i peccati più frequenti?quelli che recano una minima soddisfazione dei propri piaceri (un arricchimento indebito, il maltrattamento di un simile, il cinismo e l’indifferenza verso l’altro per non disturbare la propria pigrizia, le proprie sicurezze) recando però un’offesa, lo sconforto, il disagio, l’impoverimento dell’animo, della dignità, del corpo… di noi stessi o degli altri, o di quelli che saranno. Un esempio facile? Rovino il mondo con i miei esagerati scarti senza curarmi dell’umanità che verrà.

La mamma – Sicuramente al primo posto metterei il peccato d’egoismo in quanto viviamo molto poco la comunità mentre siamo molto rinchiusi verso le nostre rispettive famiglie. Questo non ci permette di conoscere gli altri e di comprenderne le effettive necessità. Poi abbiamo perso per strada il rispetto per cui presumiamo invece di sapere come ci si comporta e qual è la verità delle cose. Anche la cortesia non è più di moda e prevalgono l’arroganza e la prepotenza. Fare i soldi ed essere importanti sono obiettivi che molti cercano di raggiungere e per ottenere ciò non ci si fa troppi scrupoli. Forse il peccato principale è proprio l’avere smarrito determinati valori.

Fam. Di Bernardo-Doni 

9.

Il papà – Al primo posto metterei l’invidia, perché è uno dei peccati che personalmente non conosco e che non vorrei nemmeno conoscere, anche per i trascorsi avuti, con persone legate all’ambiente lavorativo con i quali ho avuto difficoltà e molti dispiaceri.

Fam. Cedroni

10.

La mamma – Non so parlare per altri ma posso guardare dentro me stessa... e scopro di essere carente nella disponibilità verso il prossimo o meglio... nel propormi verso il prossimo. Intendo dire che, per natura un po' ritrosa e riservata, difficilmente sino aperta e spontanea là dove potrebbe servire il mio aiuto. Certo non mi nego se qualcuno mi chiede la mano. Inoltre, in casa, dove è richiesta una eccessiva dose di buonumore e " amore " con i miei tre figli sempre superesigenti e spesso il in lite fra loro anche per un nonnulla, da mia pazienza viene meno e mi trovo ad urlare ed inveire anziché, con maestria, riportare la pace. Guardare un po' troppo il lato materiale della vita?… anche questo è un peccato, colpa di un ritmo frenetico a circuito chiuso tra casa, lavoro, impegni con le attività sportiva dei figli e... la voglia di avere di più. Un ritmo che ci impedisce di soffermarci a valutare l'essenza della nostra vita fatta, invece di sentimenti e piccole cose.

Fam. Grincia

11.

Il papà - Fare una scaletta dei peccati che più frequentemente si commettono non si può fare perché basta sentire in qualsiasi momento la televisione che ci sono tutti; dall'omicidio alla rapina, da violenze a persone all'abbandono degli anziani, alla pedofilia. Ma uno dei peccati che io vedo con molta frequenza nelle persone è l'invidia e ce n'è tanta in tutti.

Fam. Giammatteo

12.

La mamma - Per fare questa scaletta ho usato due diversi metodi di valutazione: da una parte ho messo i peccati, diciamo così, con i quali penso di entrare in contatto giornalmente, nel quotidiano, sia dentro di me, sia attraverso l'atteggiamento degli altri. Dall'altra i peccati che in assoluto ritengo i più gravi.

Arroganza e superbia: stati interiori che ci impediscono di guardarci dentro e di cambiare e ci mettono in condizione di sentirci superiori degli altri e in grado di giudicare.

Incapacità di perdonare: ci rende rabbiosi e sterili nell'anima.

Il parlare male degli altri: spettegolare e distruggere una persona con le parole, ponendo l'accento agli atteggiamenti degli altri che non riusciamo a riconoscere in noi stessi.

La violenza, in tutte le sue forme, da quella che toglie la vita a quel la che l’abbandona in un  cassonetto, quella contro i minori che vengono abusati e maltrattati, quella contro le donne e contro ogni essere più debole che sia essa fisica o psicologica.

L'indifferenza, verso l'altro ritenendo con questo termine la persona più vicina come quella più lontana.

Fam. Acchioni

13.

La mamma - Devo essere sincera con me stessa e con Dio i peccati si commettono anche solo con un pensiero. La nostra vita a volte pesante e soprattutto frenetica fa si che con l'umanità che ci circonda di cattivi, egoisti e menefreghisti. Ma soprattutto i comportamenti sbagliati non ci permettono di perdonare nessuno ed è difficile non peccare di cattiveria nei confronti del prossimo.

Fam. Rossetti

14.

Il papà - Al primo metterei il rubare: oggi si ruba di tutto, spesso senza rendersene conto: dalle cose materiali alle idee, al tempo, si ruba la vita degli altri usando i mezzi più diversi; la speculazione, lo sciacallaggio. Attraverso i media si ruba il pensiero, l'attenzione, l'intimità personale. Il problema è che non si ha più coscienza del limite tra onestà e disonestà; se c'è profitto è giustificato dalla legge del mercato. Poi magari viene punito in modo esemplare colui che ruba per sopravvivere…

La mamma - La falsità (in tutte le sue più svariate sfumature: arroganza, ipocrisia, perbenismo, intolleranza ecc.) La metterei, in una ipotetica scaletta dei peccati al primo posto, forse perché in assoluto è la cosa che più mi ferisce e che cerco a mia volta di non commettere. Trovo che non ci sia niente di peggiore di concedere fiducia e amicizia ad una persona, aprendogli il proprio cuore e riceverne in cambio un bel calcio nel di dietro. Purtroppo ho svariate esperienze di questo genere. Altro non mi viene e non li chiamerei tanto peccati, ma " mancanze ".

Fam. Casentini

15.

La mamma - Il peccato più frequente che riscontro tutti i giorni anche nelle persone che mi stanno vicino è l'egoismo. Intorno a me percepisco un individualismo disarmante, nessuno più fa niente per niente è il motto nei giovani e non solo di oggi è " bene io, bene tutti”. Io cerco di educare i miei figli cercando di fargli capire che essere generosi con gli altri non significa rinunciare a qualcosa ma arricchisce. Spero che riescano a capirlo e soprattutto spero che gli altri non se ne approfittino di loro.

Fam. Fedele

16.

Il papà – Bene o male io penso di farne più di qualche d’uno e metterei sicuramente al primo posto i peccati riguardanti il prossimo. E perché? Perché non ci vogliamo più bene, abbiamo perso il piacere di voler bene a noi e a ciò che ci circonda, sia è perso il valore del vivere con rispetto di noi stessi e di tutto ciò che ci circonda.

La mamma - Io penso che continuamente si commettono peccati, perché oggi si fa parte di una società dove non ci si accontenta mani e quindi si desidera sempre di più o dove si è sempre più tentati. Però riferendomi alla domanda al primo posto di una scaletta di peccati quello che metterei è la bestemmia. È diventata un'abitudine molto brutta delle persone, lo si fa continuamente per qualsiasi cosa, e io penso anche per spavalderia.

Fam. Grigioni-Mariani

17.

La mamma – Dopo aver parlato con mio marito, in merito al compito da svolgere questa settimana, siamo giunti ad una conclusione comune, cioè non siamo riusciti a fare una scaletta dei peccati più frequentemente commessi oggi, perché secondo noi (se parliamo di peccati capitali) sono tutti al primo posto, perché legati tra loro dal filo dell’insoddisfazione che dilaga in noi. Siamo  sempre in agitazione, la nostra vita scorre frenetica, alla ricerca di un qualcosa che non troviamo mai. Andiamo sempre di fretta, perché lavoriamo per guadagnare denaro, poi da investire su cose che ci rendono meglio, migliori degli altri, per quella smania di invidia nell’avere ciò che hanno gli altri o magari di più. Non si bada più ai sani principi, ma si calpesta chiunque si metta sulla nostra strada, per la bramosia di essere migliori.

Fam. Valeri

18.

Il papà - Non credo sia corretto fare una scaletta dei maggiori peccati che si commettono, non penso possa ricondursi il tutto ad una vera classifica. I peccati sono legati alle condizioni di vita delle persone. Per quanto ci riguarda i peccati più frequenti sono quelli legati alle cose, oggi noi abbiamo tutto, ci manca poco nella vita, ma vogliamo sempre di più desideriamo sempre qualcosa che magari l'altro ha, e facciamo di tutto per averla. Difficilmente ci fermiamo a pensare a quello che abbiamo. La nostra vita è stata di corse, si cerca di fare mille cose e puntualmente si perde di vista il valore della serenità, della calma i ci si abbandona a scatti d’ira e di nervosismo. Il perché è legato alla nostra società odierna, basata sul consumismo sfrenato e sulla ricerca del piacere fisico. Io non rinnego e non condanno il consumismo anzi sono un sostenitore delle belle cose, della bella vita e cerco di dare tutto il possibile alle mie figlie, ma sento di sbagliare e forse in questo di peccare. Per fortuna che ogni tanto riesco a fermarmi e a pensare a certi valori, che comunque rimangono un faro nella mia vita e allora mi accorgo che non ho bisogno di niente quando ho con me la mia famiglia.

La mamma - Io credo che il peccato più grande a cui oggi si assista con maggiore frequenza sia all'indifferenza. Sono sempre più convinta di questo perché comunque si sia nella condizione d'avere contatti con l'elezione ci si rende conto (soprattutto se si tratta di estranei) che manca quella spinta altruistica, quella dedizione all'altro di cui invece credo che oggi ci sia sempre più bisogno. Ci si rende sempre più spesso conto che la gente se ne sta al proprio posto e non si sente in dovere di dare proprio aiuto se questo non viene esplicitamente richiesto. Mi accorgo spesso che soprattutto nei bambini manca quell'educazione rispetto dell'altro ad esempio: oggi un bambino non cederebbe mai il posto sull'autobus ad un adulto, non terrebbe mai il portone se un'altra persona sta uscendo dal palazzo insieme a lui, non saluterebbe mai per primo. Questo mi fa riflettere su quanto noi genitori, che siamo ancora giovani, abbiamo perso quel patrimonio di valori che avevamo ereditato dai nostri genitori e non insegniamo più ai nostri figli. Invece credo che sia molto importante insegnare loro che il rispetto per il prossimo significa conquistare il rispetto per se stessi e questo passa prima di tutto dai piccoli gesti quotidiani per diventare poi le grandi azioni della nostra vita. Sì, sono convinta che il peccato più grande dei nostri giorni sia la perdita dei valori, del rispetto è dell'altruismo.

Fam. De Felice

19.

Il papà - Per me il peccato più presente nella società odierna è la violenza, che nelle sue forme spesso latenti e subdole si ritrova nei comportamenti dei singoli ma anche nelle masse. Violenza non è la più ampia accezione del termine, da quella fisica a quella psicologica, in ogni forma di sopraffazione del più debole o del meno difeso, per imporre una supremazia. Il perché è legato alla sempre maggiore facilità con la quale l'uomo, nella società attuale, alla ricerca di fama, potere, visibilità si lascia travolgere dal desiderio di apparire più che da quello di essere.

La mamma - Maleducazione, violenza, ignoranza sono i peccati più frequenti di questa nuova società il suono in maniera consequenziale perché i valori che oggi stanno proponendo i mass-media a tutto quello che ci circonda ci stanno rendendo sempre più ignoranti, rivolti a valori frivoli a non avere una propria personalità né una cultura, spingendoci a tutto ciò che significa massa, gruppo e quindi al non cercare di emergere per qualità o doti personali, ma ad essere i migliori, i più forti nel gruppo e più crudi alla violenza materiale e psicologica per raggiungere l'obiettivo. Essere violenti vuol dire essere ignoranti non sapere quanto è importante il rispetto per gli altri e quindi per se stessi. Quanto può durare una società dove regna l’apparenza più per quello che realmente è il contenuto, dove il raggiungimento dei propri sogni si ottiene attraverso le violenze e la maleducazione, dove il non rispetto per ciò che ci racconta inclusa la natura, l'indifferenza per tutto ciò che non c'appartiene.

Fam. De Polis

20.

Il papà - I peccati che si commettono oggi a secondo di chi fa sono di varia entità. Ci sono quelli che bestemmiano, maltrattano o approfittano, quindi penso che la scaletta parta appunto da chi li commette. Di certo per esempio i bambini ne fanno alcuni molto più leggeri, quindi non si possono mettere ai primi possa.

La mamma - Sono molti i peccati di oggi ma i più frequente è l'egoismo. Le persone o almeno quelle che ho conosciuto io nel corso della mia vita non solo pensano a loro stessi senza pensare che possono aiutare gli altri ma addirittura se ne fregano. Poi c'è l'adulterio e l'ipocrisia. I bambini sono iniziati ma per me qualunque cosa facciano non è un vero e proprio peccato perché se fanno loro qualcosa di brutto è sempre colpa dei genitori che danno loro il cattivo esempio.

Fam. Catullo-Franco

21.

La mamma – Anche se le informazioni che ci provengono dai mass-media sono sempre catastrofiche, negative perché mettono in risalto solo la violenza e non i valori positivi che invece ci sono ma non vengono riferiti perché le buone azioni non fanno notizia. Penso che ai primi posti dei peccati odierni ci sia la mancanza di rispetto tra gli individui che poi porta anche a maltrattamenti, furti, truffe, aggressioni che poi possono avere anche esiti fatali. Il rispetto secondo me è alla base della convivenza civile.

Fam. Di Mario

22.

Il papà - Ira ed invidia; la capacità di fermarsi guardare i doni di Dio spesso sfugge e scappa e la conseguenza è una cruda tristezza chissà poi perché cosa.

La mamma - Indifferenza, prepotenza che in sé per se non rappresentano dei " peccati " classici, ma per me portano a conseguenze che si riflettono poi sul nostro stile di vita. Davanti a mancanze, prepotenze, soprusi ognuno di noi gira la testa dall'altra parte almeno una volta in una giornata. Questo sarei anche fisiologico, l problema è quando girare la testa, pensare solo “ai fatti nostri” diventa il nostro stile di vita.

Fam. Torlai

23.

I genitori – Prendendo atto dalla domanda formulataci abbiamo rilevato che la pensiamo nello stesso identico modo, sicuramente ognuno con le proprie sfumature ma l’idea che ci siamo fatti è uguale. Quindi secondo noi una scaletta vera non c’è ma si tratta di semplici conseguenze dettare dall’indifferenza, dall’egoismo, dall’invidia, superbia e cioè quei famosi peccati capitali di cui, una volta quando la comunità veniva soggiogata dalla ignoranza e dalla sagacia di taluni uomini di chiesa, si rispettavano. Oggi che molte persone hanno preso conoscenza, anziché migliorarsi siamo peggiorati. Diciamo ciò perché ogni giorno le pagine di cronaca ci aggrediscono con tanti fatti futili e la stessa vita che ci circonda lo fa, e si sentono omicidi, stupri, violenze di ogni genere e ci rendiamo conto che non bisogna commentare il fatto in se stesso ma bensì alla causa che ha provocato il fatto. Arrovellandoci in disquisizioni di arrivare sempre alla stessa conclusione; in famiglia, a scuola, in chiesa e qualunque altro posto che si frequenta si ha considerazione, ascolto, comprensione? Non si sa ma probabilmente sono persone che hanno carenze di questa “sostanza” e a lungo anche si tramutano in nevrosi così radicate che nemmeno ci si rende conto di avere. Esplodono e sono guai.

Fam. D’Auria-Tito

24.

Il papà - Dovendo fare una scaletta dei peccati che più frequentemente si commentano oggi non metterei ai primi posti i peccati più comuni che vengono commessi dalle persone per il tipo di vita che oggi viviamo, fermo restando ovviamente alcuni peccati che toccano il rispetto della persona e della vita. Ai primi posti metterei piuttosto i peccati fatti per esigenze di egoismo personale nei confronti di chi già soffre, nei confronti di bambini, nei confronti di chi sta male speculando su strutture e medicine.

La mamma - Ai primi posti, anzi al primo posto in assoluto metterei la pedofilia. Quando si parla di bambini non credo ci possono essere peccati più gravi di quelli commessi nei loro confronti.

Fam. Abbatini

25.

La mamma - Il peccato che metterei al primo posto è quello che quasi tutti i giorni insultò le mie figlie maggiori perché, vorrei la loro chi mi aiutassero in casa, per il disordine che creano. Ma loro prima mi dicono che mi aiutano e poi non mantengono la parola e io a questo punto mi arrabbio. L'insulto e loro non rispondono una parola escono per andare a lavorare e dopo che sono uscite io, rimanendo sola rifletto e mi pento di averle trattate male. Loro però non mi capiscono o non vogliono perché anche io ho un lavoro e in più pensare alla casa e a tutte le faccende e tutti i problemi della famiglia.

Fam. Silvestrini

26.

La mamma - Nel mondo in cui viviamo oggi si commettono molti i peccati tipo: l'avarizia, l'ingordigia, la lussuria, il fratricidio, la violenza ecc. Per me è molto difficile fare una scelta dato che tutti sono peccati molto brutti ma se dovessi scegliere metterei alla primo posto la violenza; al secondo l'ingordigia e al terzo l'egoismo umano e così via dicendo. Il vero problema oggi non sono i peccati ma le persone che li commettono che molto spesso non rendendosene conto fanno violenza sugli altri o molto più semplicemente educano a loro volta i figli come loro. Il compito di noi genitori è reso molto difficile dall'ambiente esterno che ci circonda perché mentre da una parte dobbiamo dare ai nostri figli un'impronta di serenità, di amore e di rispetto per gli altri e per se stessi. A volte ci troviamo costretti a spiegare delle cose che non vorremmo, questo purtroppo per tutelarli dalla grande malvagità che c'è nel mondo. Io come madre credo di star facendo il meglio che posso anche se a volte io stessa mi trovo in difficoltà a spiegare tutte queste cose violente e stravolgenti che si sentono nei telegiornali o si leggono durante la settimana. Credo che ci vorrebbe più coinvolgimento e molta più presenza della religione cristiana nel nostro mondo, per far capire a tanta gente che la violenza, la malvagità e l'indifferenza non servono a nessuno. Oggi c'è bisogno di più amore, dolcezza, sincerità, pazienza, tolleranza e forza di volontà e soprattutto tantissima solidarietà.

Fam. Marchetti-Polverini

27.

La mamma - Oggi si commettono tanti peccati basta guardare la tv per vedere le cose più atroci che ci possono essere e che possiamo fare. Quasi ogni giorno si sente parlare di violenza sulle donne o che un padre uccida tutta la sua famiglia per le cattive condizioni in cui viviamo oggi. Oppure solamente per una lite tra adulti, ma anche tra ragazzi vengono fuori che ci rimette la vita sempre qualcuno. Tutto questo perché non c’è più rispetto per il prossimo, tutti vogliono essere al di sopra di tutto, così si vengono a creare queste situazioni molto brutte e sconvolgenti. Al primo posto metterei appunto la malvivenza dei giovani che ci portano ogni giorno a sentire di violenze, aggressioni e uccisioni di coetanei.

Fam. Latini

28.

La mamma – Secondo me oggi si commettono più peccati di una volta , ogni giorno al telegiornale o sui giornali si sentono cose assurde. È diventato quasi impossibile ascoltare la tv. Secondo me il peccato più grave e più ricorrente è l’omicidio. Togliere e negare l’esistenza ad un altro essere umano è una cosa agghiacciante, soprattutto quando si sentono i futili motivi come la gelosia, l’odio, la rabbia, la depressione. Togliere la vita al proprio figlio, uccidere intere famiglie senza neanche saper dare una spiegazione logica. Secondo me c’è troppo odio. Ama il prossimo tuo come te stesso, forse le persone non si amano più abbastanza per trovare l’amore da dare agli altri. Poi ci sono gli abusi, abusare dei propri figli, abusare di donne indifese, privare le persone della propria dignità, lasciare su di loro un marchio indelebile è come se le facessero morire un po’ alla volta. Poi ci sono i furti, anche qui ci sono tutti i giorni persone derubate, persone che si recano al lavoro, nelle proprie attività, dove vanno lì per guadagnarsi da vivere e stare con la paura di non saper neanche se torneranno a casa, la diffidenza, guardare chi entra e chi esce. È diventato un mondo impossibile da vivere, che fine hanno fatto le cose semplici di una volta. La genuinità delle cose e delle persone, io anche essendo giovane un pezzetto della vecchia realtà l’ho vissuta, ma la cosa che mi dispiace è che i miei figli lo potranno solo sentir raccontare che il mondo e la gente non sono state sempre così.

Michela Di Bianco

29.

Il papà - A prescindere dalle classifiche, il più brutto, inaccettabile in assoluto e la violenza sui bambini. Nessuna mente sana può giustificare tale discorso. Ma il peccato maggiore secondo me lo commette si dà facoltà a questi individui di usufruire di leggi come l'infermità mentale, arresti domiciliari e quant'altro. Menti malate di questi livelli, dovrebbero stare rinchiusi da qui all'eternità, avendo distrutto psicologicamente famiglie ed equilibri di povere creature innocenti.

La mamma - Purtroppo oggi si commettono molti errori, qualcuno anche molto grave, viviamo in un mondo fatto di odio e vendette! Quello che metterei al primo posto e mi fa male anche scriverlo è la violenza sui bambini. Questa è una cosa che odio e che non c'è perdono per nessun modo. Spesso mi capita di sentire quest'argomento sul telegiornale e sento dentro di me una rabbia grandissima e cerco di mettermi per un attimo al posto dei genitori. È orribile. Vorrei che quest'argomento sparisse per sempre e che i bambini vivessero felicemente perché il loro se lo meritano. Viva i bambini.

Fam. Patacca-Della Porta

30 

Il papà - fino a qualche anno fa il problema o il peccato della droga era una delle piaghe che martirizzava la nostra società. Oggi purtroppo non è che sia migliorata la situazione ma un altro grave problema sempre più ci affligge: la pedofilia. Non riesco e non credo che debba esserci perdono per chi commette atti criminali contro piccoli esseri indifesi. Debbo poi aggiungere che la cosa che maggiormente mi turba è che gran parte delle denunce per questi orrori sono contro uomini della chiesa, pseudo-preti che tendono sempre più a screditare un ambiente messo fin troppo in discussione negli ultimi tempi. Non sempre si ha la fortuna di far parte di una comunità come la nostra dove ci si può veramente sentire tutti i più uniti e ricchi interiormente.

La mamma – I dieci comandamenti rispecchiano benissimo le regole e la morale per non cadere in tentazione, ma oggi basta accendere la tv, seguire il telegiornale e l'orrore è servito... E’ il caso di dirlo, ma purtroppo la realtà supera la fantasia! Il crimine e afferrato secondo me è la pedofilia. Scusate tanto se dico che questi maniaci vanno adeguatamente puniti " occhio per occhio, dente perdente ". Non sarò una buona cristiana, ma per ogni bambino seviziato, violentato, torturato e il più delle volte ucciso, non c'è perdono che tenga conto. Troppo comodo per questi " signori" dichiararsi " incapaci di intendere e di volere " oppure psicolabili ecc. I fatti di cronaca nera ne sono pieni e tristemente noti... di altri non lo sapremo mai e non avranno mai un volto ne un nome. Il turismo sessuale, è pieno di questi mostri, soprattutto occidentali, che per poche manciate di soldi, credono di avere il diritto di comprare il corpo e l'innocenza di un bambino. Non solo la miseria e la fame dunque, ma anche l'uomo cattivo chi fa scempio di questi corpi vicini acerbi, indifesi. Purtroppo, so che come tutte le grandi piaghe, anche la pedofilia, non cesserà mai e il mio cuore solidale piange come quello straziato di molte madri.

Fam. Sciotti

31.

Il papà - Fare una scaletta dei peccati che più frequentemente si commettono per me è come fare un ragionamento da bacchettone, da colui che vuole ad ogni costo moralizzare la vita altrui, senza vedere, molto spesso, quella propria. Pertanto credo sia opportuno, più che vedere quello che avviene intorno a noi, soffermarci sui peccati che noi stessi commettiamo, chiedendoci quali siano le motivazioni per le quali vengono compiuti. Dovendo essere totalmente sincero, credo che rispetto ai " dieci comandamenti " certamente io non rubo, non bestemmio, onoro mio padre e mia madre, non dico falsa testimonianza e di sicuro non ho mai ucciso. Per il resto, senza coprirsi dietro ad un dito, a volte più a volte meno infrango i dettami dei restanti comandamenti. Per quale motivo? A voler essere sincero non sono in grado di poter dare una risposta precisa. Forse per abitudine sono portato a vedere certi comportamenti in maniera normale. Però sono cosciente che i miei comportamenti sono in contrasto con le regole della chiesa. Mi rendo conto, infrangendo tali regole, che commetto peccato. A volte chiedo immediatamente perdono; a volte la mia coscienza mi fa riflettere su ciò che sto facendo o che ho appena commesso. Non intendo assolutamente addurre facili e puerili scuse quali ad esempio: " ... è la televisione che ci sta rovinando "... la scuola non insegna più niente, o altri luoghi comuni del genere, in quanto ognuno di noi ha un intelletto per capire ciò che compie, per autodeterminarsi, ognuno è artefice del proprio destino, soprattutto di quello morale. Non credo che il disordine morale sia una prerogativa di certi ambienti rispetto ad altri. Pertanto non posso elencare i motivi per i quali determinati peccati vengono commessi, poiché la mia analisi sarebbe influenzata solamente dal mio modo di vedere, che è sicuramente non si riflettere su quello degli altri. Ognuno di noi, prima che a quella degli altri, dovrebbe rispondere alla propria coscienza.

La mamma - Ribadendo il mio distacco dal concetto di peccato che viene dato dalla Chiesa cattolica, posso e sento comunque di dover dire che l'unico vero peccato che ad oggi viene commesso ripetutamente da tutti sia la mancanza di rispetto. Rispetto per la vita, rispetto per le differenze, per le scelte, le opinioni. Non rispettare il pensiero e le azioni degli altri, come anche la vita, è il più grande peccato che si possa commettere. Pensare di poter decidere delle altre persone, scegliendo il loro destino non curanti delle loro reali esigenze, aspirazioni, storie, tradizioni imponendo decisione nel nome di lobby di potere vario, o nel più piccolo imporre con arroganza alla propria forza sul più debole che ha solo la colpa di non avere la capacità di reagire per fare altrettanto, ecco cosa veramente mi fa pensare al concetto di peccato.

Fam. Astolfi

32.

La mamma – Uccidere. In particolar modo i propri figli, qualsiasi tipo di violenza sui bambini; sulle donne e su qualsiasi essere umano, la droga, rubare e qualsiasi atto malvagio che si compie. Perché tutte queste cose fanno male a tutti noi, alla società e al futuro e all’avvenire dei nostri figli. che mondo lasceremo a loro, ai figli dei nostri figli e così via?

Fam. Borro 

33.

La mamma – Secondo me i peccati più frequenti sono la violenza, i furti e la droga. Tutto questo perché le nostre vite sono sempre più frenetiche e insoddisfatte. Infatti oggi per passare prima ad un incrocio sulla strada si arriva a prenderci a botte se non peggio. Molte persone sono costrette a rubare, “dalla nostra società” perché non hanno i soldi per vivere e crescere bene i figli oggi e difficilissimo. Molte altre invece non hanno voglia di lavorare e scelgono strade meno faticose come rubare e vendere droga, che purtroppo poi va a finire nelle mani dei nostri figli. se mettiamo insieme tutte queste cose viene fuori una società che fa schifo!

Fam. Vitelli

34.

La mamma – Uno dei Comandamenti dice: “Ama il prossimo tuo come te stesso” ma credo che al primo posto ci sia proprio la frode, l’egoismo, la falsità. È un comportamento molto comune che determina pregiudizi e barriere comunicative. Al secondo posto, in salita nella Hit Parade dei peccati, si piazza il tradimento che sicuramente è sempre esistito ma ho notato che le persone si preoccupano meno di nasconderlo e si giustificano di più. Il peccato che in assoluto mi lascia impietrita è la violenza, soprattutto a donne e minori, creature ingenue che mai si aspetterebbero da un adulto un tradimento simile. E la violenza delle guerre a danno di civili, donne e bambini indifesi i cui abusi provengono spesso dai militari impegnati e la cui responsabilità non ricade mai su chi ha armato quegli uomini, mi domando se chi compie violenza la notte riesce a dormire sereno. Io ci penso sempre e mi auguro che per loro giunga presto una giustizia Divina.

???

35. 

Il papà – Secondo il mio parere uno dei peccati che più frequentemente si commettono è l’indifferenza con la società che ci circonda. Forse colpa dei problemi giornalieri che ci circondano. Aiutare le persone più deboli e bisognose è una cosa da fare, ma io non sempre ci riesco.

La mamma – Dovendo fare una scaletta dei peccati più frequentemente commessi, forse secondo me, sarebbe il comportarsi bene verso gli altri. Non sempre lo si fa, certe volte non ce ne rendiamo conto, altre volte, lo si capisce solo dopo aver sbagliato. In parte è responsabile anche la società in cui viviamo, non si apprezza il valore della vita.

Fam. Marinelli-Coresi 

36.

La mamma – A parte le parolacce, le bugie credo siano il peccato più frequente. Si dicono bugie quando si incontra una persona che ti chiede come stai e si risponde sempre “bene grazie” anche quando non è vero. Penso comunque che il peccato più brutto e molto frequente è l’indifferenza. Non ci si interessa più di come sta il vicino di casa, se gli occorre qualcosa, come si faceva fino a qualche anno fa. Non ci si chiede se possiamo essere utili alla persona che incontriamo e che vediamo in difficoltà. Qualche volta ci si disinteressa persino di fronte ai reati. Se si vede qualcuno che compie un furto magari si chiama la Polizia ma in maniera anonima. Penso che si faccia il possibile per non rimanere coinvolti in qualcosa che non riguarda direttamente la propria famiglia.

Fam. Placidi

37.

Il papà – La presunzione, questa è già un peccato. A volte i peccati si commettono anche involontariamente. Per chi crede il peccato è una mancanza verso Dio e verso gli altri, per chi non ha fede, invece, è solo una mancanza verso il prossimo e se stessi. Ai primi posti come peccati più frequenti metterei il non rispetto verso gli altri, aggiungendo anche quello verso il nostro pianeta. Peccato è essere ciechi nei confronti dei mali del mondo, è il non aver parlato ai propri figli, o tradire la propria compagna, è anche il non prodigarsi per aiutare gli altri. Questi per me sono i peccati che vengono commessi e che metterei al primo posto.

La mamma - Quando si pensa al peccato ci viene in mente la parolaccia o magari la bugia. La domanda che però ci viene posta è quella riguardante i peccati commessi oggi. Se dovessi darne un parere direi che, l'evoluzione dei tempi ha fatto adattare gli uomini a qualsiasi cambiamento, in questo modo potrebbero essere accentuati o mutati anche i peccati. Rispetto coerenza, penso siano valori che hanno avuto cambiamenti in modo negativo, non si può essere rispettosi senza coerenza e di forme di non rispetto ce ne sono tante. Basti pensare alla libertà che molte persone si prendono nei confronti di altre. La tecnologia ci ha portato avanti positivamente, perché l'uomo in modo inevitabile deve migliorare, questo purtroppo ha dato anche un lato negativo, perché c'è chi usa questa forma di evoluzione con disprezzo e non rispetto verso gli altri. Sappiamo benissimo che macchine possono essere telefonini e computer se nelle mani di persone poco raccomandabili. Si sente poi parlare spesso di ragazzi poco seguiti e si ritorna sempre al discorso che in famiglia si lavora tanto è che poi il tempo da dedicare ad educare e far capire ai propri figli, il saper scegliere il bene dal male è sempre poco. Forse però la responsabilità non è sempre dei familiari, ma a volte da chi si fa trascinare dalla propria debolezza, in situazioni poco raccomandabili ed è qui che dovrebbe scattare la responsabilità anche di coloro che abbiano facoltà educative, perché spiegare in tempo opportuno che quel determinato comportamento, non andrebbe fatto, sarebbe una buona riuscita per evitare situazioni peggiori nel futuro. C'è sempre però la speranza di chi ai valori ci tiene e qui in questa comunità ne abbiamo la certezza. Facciamo tanto per dare ai nostri figli mi insegnamenti e valori, che siano i migliori, loro a volte tornati a casa chiedono spiegazioni su comportamenti diversi da quelli a loro insegnanti, non resta che spiegare di essere tenaci, ed andare avanti per la strada che gli è stata proposta, perché sarà sicuramente la migliore (avendo cura però di farsi rispettare), ed eviterà di commettere qualche sciocchezza, per se stessi e verso gli altri, anche se, senza dubbio piena di difficoltà. È molto difficile spiegare ad un figlio che la prepotenza, anche se potrebbe sembrare la strada più breve per arrivare ad uno scopo prefissato, è anche quella che a lungo andare, porterà comunque problemi, mentre coerenza e rispetto sono sicuramente più faticosi ma che, se si vuol arrivare ad una meta, la si raggiunge con una migliore coscienza. Concludo dicendo che è la mancanza di responsabilità e di educazione verso gli altri che potrebbe nelle conseguenze a causarne nel tempo i peccati.

Fam. Tintisona

38.

Il papà – I peggiori peccati che si possono commettere oggi nel mondo e che secondo me vanno ai primi posti sono le persone che picchiano, fanno soffrire povera gente e soprattutto che uccidono i loro coetanei. Questi peccati vanno ai primi posti perché io penso che chi commette queste azioni andrebbe veramente punito.

La mamma – Il maggior peccato che si commette più frequentemente oggi secondo me è quando delle persone a volte anche in famiglia abusano dei bambini e bambine, oppure gli fanno del male. Un altro peccato che metterei ai primi posti è quando anche delle mamme abbandonano i loro figli appena nati e li lasciano morire in un modo veramente crudele. Tutto questo perché io penso che in questo mondo più si va avanti e più si peggiorano le cose e se si continua così non ci sarà un futuro adeguato per i nostri figli.

Fam. Marinelli

39.

La mamma – Ritengo che la superbia sia tra i peccati uno dei più diffusi. Purtroppo nella vita ho spesso conosciuto gente che si è arrogato il diritto di giudicare l’operato degli altri senza valutare il proprio e come se non bastasse, spettegolare in modo indiscreto. In senso più generale penso che sia perso la capacità di agire con “misura” o con “coscienza” perdendo di vista il valore del rispetto delle regole, il sentire come fondamentale “l’essere” preferendo “l’apparire” e l’esteriorità all’interiorità. Purtroppo è vivente dell’immagine della persona scaltra bella e superficiale.

Fam. Giorgi

40.

Il papà – Posso fare una scaletta dei miei peccati, quella degli altri non la so, perché non riesco mai a capire se quando parlano ti prendono in giro o no. Non riesco a pensare. Forse al primo posto metterei l’indifferenza verso il prossimo e il voler apparire per quello che in verità non si è.

La mamma – Di peccati ce ne sono troppi. Ad esempio, chi maltratta i bambini (parlando di genitori che picchiano, uccidono o violentano i figli). figli che abbandonano in solitudine i genitori anziani.

Fam. Prati

41.

La mamma- Rispondendo a questa domanda direi che di peccati purtroppo oggi se ne commettono davvero tanti. La televisione è il mezzo che ce ne comunica di più orribili, tutti i giorni si uccide per nulla, si arriva a compiere atti di follia senza alcuna pietà. Questi sono per me i peccati più gravi ed è inconcepibile riuscire a capire come un essere umano riesca ad arrivare fino a tanto. Altri peccati altrettanto brutti sono la mancanza di rispetto, l’invidia, la falsità, questi portano le persone a non essere sincere, a ferire e di conseguenza a non saper amare. Non ci può essere amore nel loro cuore se hanno dentro tutto ciò.

Fam. Piccoli

42.

Il papà – In assoluto al primo posto c’è l’egoismo che regna sovrano nella maggior parte di noi. Per uno come me che viaggia tutti i giorni e sono a contatto con tanta gente vedo solo tanto menefreghismo. Sembra quasi che il detto ricorrente di oggi giorno sia: “morte tua, vita mea”, scusate la schiettezza nel mio parlare, ma sono abituato a dire quello che penso. In conclusione penso che la colpa di ciò è della società che non ci mette in condizione di essere felici.

La mamma – I peccati che si commettono più frequentemente oggi sono l’indifferenza verso gli altri, perché spesso non ci curiamo molto delle persone che abbiamo intorno, oppure a volte pensiamo di farlo, ma poi pecchiamo di superficialità. Questo perché oggi si pensa molto solo a se stessi trasportati dal proprio egoismo. Manca l’umiltà, l’umanità, la comprensione e la generosità verso gli altri, forse perché ci troviamo a vivere in un contesto sociale che guarda verso il progresso e alla fine vengono a mancare le cose più semplici e più vere che ci si presentano tutti i giorni.

Fam. De Santis

43.

Il papà – Il peccato più frequente è la parolaccia che non si dovrebbe dire, ma spesso viene fuori anche se non la si vuole dire, per le varie ragioni, magari distrattamente ti fai male ed ecco che… non riusciamo a controllare le nostre parole. Poi un altro peccato è quello che non riusciamo a vedere dove possiamo essere utili al nostro prossimo, ma poi riflettendo pensiamo che avremmo potuto fare così pentendoci poi di non averlo fatto perché magari eravamo presi da un’altra cosa.

La mamma – Il peccato più brutto che metterei al primo posto è quello di “togliere la vita ad un altro essere umano”. Non capisco come fanno tante persone a commettere queste cose orrende. Di tutte le cose buone che ci ha insegnato Gesù questa è sicuramente la peggiore che si possa commettere. Altri peccati ad esempio, potrebbero essere quello di dire le parolacce e bestemmie, cosa che non si dovrebbe fare, ma penso che succeda alla maggior parte delle persone, questo succede perché quando si è arrabbiati (per tanti motivi) non si pensa a quello che esce dalle nostre bocche. Sarebbe bene fare un bel respiro e contare fino a cinque così la collera si placherà un pochino.

Fam. Iacoangeli

44.

La mamma – Io metterei al primo posto l’invidia, la gelosia e l’omicidio. Con la gelosia e con l’invidia si arriva a commettere un omicidio. Io penso che si arriva a tutto questo quando non hai fiducia nel prossimo. La gelosia la considero una malattia, perché se ti porta ad uccidere non è normale e quindi va curata. Oggi come oggi senti dire in tv che un compagno uccide la ragazza perché è stato lasciato per un altro. Oppure quando due persone amano lo stesso uomo, allora accecate dalla gelosia si uccide la rivale per tenersi per se il suo uomo. Mi auguro che prima o poi tutto questo possa finire.

Fam. Acchioni

45.

Il papà – Leggendo i dieci comandamenti dovrei sentirmi un buon cristiano, non rubo, non uccido però mi rendo conto che di sovente pecco di arroganza, indifferenze e presunzione preso dai ritmi del consumismo della vita. Non c’è una giusta scaletta dei peccati, quanto una riflessione che mi spinge a prestare maggior importanza  nei valori della famiglia e della vita.

La mamma – Per rispondere a questa domanda ho riletto i dieci comandamenti. Non si parla esplicitamente dell’indifferenza, male che secondo me è all’ordine del giorno. L’indifferenza verso il prossimo, verso i cari, verso la vita in se stessa la paragono con il non uccidere. Siamo presi da una continua corsa verso il tempo, tralasciamo troppo spesso ciò che per noi è vitale, caro, emozionandoci poi magari per un fiore che sboccia. Ora che sto facendo questa catechesi trovo il giusto tempo per dare parte del mio tempo a Dio. Mi sento meglio, questo è vero, ma non so se un domani fatta la Comunione a Fabio riuscirò ancora a Santificare Dio. Ciò mi fa sentire un bel po’ opportunista, egoista ed anche fragile. Non parlo di grandi peccati come avrai capito, ma di “negligenza” che ti fa male nel più profondo della tua coscienza.

Fam. Taglioni

46.

I genitori – Purtroppo sono tanti i peccati che nel mondo di oggi vengono commessi e per noi tutti da mettere al primo posto. Una cosa che proprio ci lascia amareggiati, turbati e incapaci di trovare spiegazioni è la violenza, le molestie e lo stupro nei confronti dei bambini, delle donne cioè di persone indifese. Di storie raccapriccianti se ne sentono troppe e tutto ciò crea turbamento nella nostra vita di tutti i giorni, creando insicurezza anche nei rapporti sociali, si fa fatica ad avere fiducia nel prossimo. È difficile anche per l’educazione di nostro figlio, noi genitori cerchiamo di fargli capire i valori fondamentali della nostra vita, ma poi l’avvenire di certi episodi lo fanno vivere comunque in questa società alquanto sbagliata.

Fam. Milletti

47.

La mamma – La violenza, sotto qualunque forma essa si manifesti, secondo me è il peccato più grande che si possa commettere. Privare una persona della vita, ledere la dignità di una donna abusandone, commettere atti vandalici ecc. Sono tutte modalità che negano il valore della vita e del rispetto, pertanto sono da considerarsi al primo posto nella scala dei peccati.

Fam. Amadio

48.

La mamma – Peccato è una parola grossa! Se sono riferiti a me devo pensarci perché non mi viene in mente niente di così grave e peccaminoso. Certo non sono perfetta, ho i miei difetti, le mie debolezze (forse la gola) ma non sento di avere la coscienza sporca. Soprattutto applico la regola di non fare al mio prossimo ciò che non vorrei fosse fatto a me. I peccati che oggi si vedono in giro sono tanti come l’invidia e la totale mancanza di rispetto del prossimo e dei suoi problemi.

Fam. Quaglieri

49.

Il papà – Io non mi ritengo di aver peccati, si qualche volta esce qualche parolaccia dalla bocca (è molto raro) però io non reputo questi peccati. Per me i peccati sono uccidere, rubare ecc. poi se io dovessi calcolare come peccati anche le parolacce, basta che mi rivolgo al mio Signore che è sempre dentro di me.

Fam. Ciampricotti 

50.

La mamma – Se dobbiamo elencare i sette peccati capitali: Accidia, Avarizia, Gola, Invidia, Ira, Lussuria e Superbia. Non c’è una vera e propria classifica, poiché oggi si commettono tutti questi peccati, nella società non c’è più rispetto per nessuno. Si disubbidisce come fecero Adamo ed Eva. La domanda che io mi pongo e vi pongo, come tutelare i nostri figli da questo? Siamo in grado di metterlo ai margini?

Fam. Siracusa-Leoni

51. 

Il papà – I peccati dipendono dalla cultura e dalla morale che l’individuo ha o si prefigge di avere. Se per una persona un’azione può essere peccato per un’altra può non esserlo. Personalmente ritengo che le azioni più crudeli siano quelle compiute ai danni dei bambini.

La mamma – Come si fa a scegliere un peccato? Io ho peccato alcune volte; una cosa così stupida che non ritengo necessaria la confessione. Tutti i peccati sono al primo posto. Avete mai incontrato, magari alla posta un povero anziano solo abbandonato dai figli che prende la pensione e dopo dieci passi qualche delinquente lo malmena e lo deruba? Oppure bambini stuprati e malmenati dai propri genitori oppure da estranei? Ditemi voi!! Queste persone come si sentono guardando gli occhi impauriti di due generi diversi ma uguali perché umani e indifesi, lì distingue solo l’età, quegl’occhi impauriti e innocenti. Io non lì condanno, c’è chi lo fa al mio posto ma di certo non lì perdono neanche. Forse qualcuno lo farà, io no. Poi ci sono i disabili abbandonati a loro stessi, trovati rinchiusi, malnutriti, picchiati ecc. Ma come dice mio marito, sono tutti peccati ma il più crudele è quello ai danni dei bambini.

Fam. Feudo-Belli

52. 

La mamma – Secondo me il peccato più grave è uccidere. Oggi si sente spesso in televisione di madri che uccidono i propri figli o li abbandonano nei cassonetti. Questo per me è un atto grave che non può essere sottovalutato. Io non sono Dio che può giudicare queste persone, perché non sono in grado di giudicarle, ma spesso mi chiedo il perché. Il perché è forse il fatto di vivere in una società che no  si rispetta tra “persone” che non si “ama”? fare una scaletta dei peccati per me non serve, serve solo di ricordarsi che siamo uomini e di rispettare ed amare chi ci è vicino, anche quando non condividiamo le loro scelte.

Fam. Romaggioli

53.  

Il papà – Il peccato che io commetto è quello di dire parolacce, dovendo fare una scaletta direi: al primo posto non rispettare il prossimo; al secondo posto non rispettare la famiglia; al terzo posto non rispettare se stessi. Il perché non lo so ma la realtà dei fatti è questa.

La mamma – I peccati più frequenti oggi sono: dire le parolacce a tutto spiano anche i bambini piccoli le dicono, non avere rispetto per il prossimo, essere ignoranti, non avere più i valori umani. Perché non saprei proprio forse perché oggi viviamo in un era evoluta al massimo. Ci sono ragazze di tredici anni che già hanno avuto varie esperienze. Ragazzi di tredici anni che fanno uso di droghe pesanti. Credo che non gli sia stato insegnato il valore della vita della famiglia ma specialmente non gli hanno insegnato il valore della propria persona. Oggi abbiamo tutto: cellulari, macchine costose, abiti firmati, ma quello che ci manca veramente è proprio il rispetto del prossimo che credo sia la cosa più importante.

Fam. Racalbuto

54.

La mamma – Secondo me oggi il peccato che più frequentemente si commette è l’ipocrisia, se sii può definire come tale. Penso che al mondo d’oggi, un po’ per esperienza e un po’ per ciò che riscontro in determinati episodi, le persone o per comodo o per convenienza assumono un comportamento di falsità, spesso di doppiezza; di conseguenza risulta difficile trovare persone oneste e sincere. Sempre per gli stessi motivi, ma anche per la società in cui viviamo sembra che nessuno si accontenti più di ciò che ha e quindi è sempre più tentato di desiderare le cose degli altri. Purtroppo capita anche sempre più che si desideri la donna o l’uomo d’altri. Oggi abbiamo l’esempio di famiglie separate e quindi penso che questo problema sia dovuto al fatto che si dia poco valore al vincolo del matrimonio, a tutti i doveri che ne comporta.

Fam. Percipalle

55.

La mamma – E’ difficile poter dire quale peccato sia il più diffuso ai giorni nostri e quello che più dovrebbe sconvolgerci. Sentire che anche i bambini commettono atti talmente gravi da non riuscire a trovare una spiegazione. Si rimane allibiti e quasi sempre in silenzio, quando si sente che un adolescente possa essere in grado di uccidere un suo coetaneo per una semplice bisticciata. Tutto questo è secondo me dovuto alla fame di avere e volere ogni soddisfazione materiale e morale, senza più valori e regole importanti per l’ordine sociale. Gli adulti hanno una forte responsabilità in questo ma, non voglio generalizzare, per la maggior parte l’esempio lo danno proprio loro. Si vuole sempre troppo e sempre meno si capiscono quali sono le cose più importanti, quali la semplicità, il sapersi accontentare di quello che è necessario. Tutto questo per il semplice gusto di dire “anche io lo possiedo”.si perdono così di vista i veri valori che invece riempiono la vita… l’amore, la famiglia, il rispetto e la fede. si vive in confusione ed è questo il peccato che tutti commettono… non ci si ferma più a riflettere perché tutto è facile e disponibile, le conseguenze sono quelle che ogni giorno sentiamo alla televisione.

Fam. Busini

56.

Il papà – I peccati principali che commette la comunità oggi secondo me sono: l’avidità, l’egoismo e tutto ciò che serve per far arricchire poche persone. Le guerre si fanno soltanto dove c’è interesse (oro nero!!) e non dove si muore di fame perché manca l’acqua. Tutto questo succede perché non si pensa più agli altri ma soltanto per riempire le proprie tasche a costo di mettere a repentaglio l’intero mondo. 

La mamma – Secondo me il peccato in assoluto più grande ed imperdonabile è la violenza sui bambini, la cosa più bella che loro possiedono è l’innocenza e nessuno ha il diritto di distruggerla. Anche uccidere è uno dei peccati più grandi che l’essere umano commette, da sempre le guerre uccidono molte persone innocenti ma non è forse ancora più grave che un figlio uccida sua madre, un uomo la sua compagna e che dire di una madre che uccide i suoi figli? Non meno importante è ciò che sta succedendo ai giovani che sembrano aver perso il rispetto per il prossimo, non hanno interessi se non quelli di prevalere gli uni sugli altri; ragazzini di tredici quattordici anni che usano violenza su coetanei è un fenomeno orribile che spaventa. Mia figlia sarà parte di questa società ed io ho paura poiché sono sempre di più quelli che non ritengono importante stare al fianco dei propri figli e parlare con loro ed ascoltarli. Superficialità ed indifferenza sono peccati da non sottovalutare poiché si stanno ritorcendo su di noi.

Fam. Cedroni

57.

Il papà – Non voglio parlare di peccati in genere, poiché penso siano più o meno gli stessi che gli esseri umani hanno commesso da sempre e quindi rischierei di cadere nell’inevitabile trappola della banalità. Ci sono però due peccati sui quali penso sia doveroso soffermarsi, il primo, che peraltro è quello che più mi amareggia ed è la poca importanza che si da al bene più prezioso che ci è stato concesso: La vita. Sia sottoforma (la peggiore!!) di autolesionismo, sia per quella altrui, con grande facilità, si uccide o si perpetrano violenze gratuite verso persone inermi, bambini in particolar modo. Il secondo, forse meno importante, ma sicuramente non meno grave è la superficialità. Non lo giudico meno grave perché in giro purtroppo se ne vede molta, sicuramente tra i giovani (mancanza di idee? Di esempi positivi?…), ma anche tra individui non più giovani, che dovrebbero peraltro essere dei punti di riferimento in positivo. Questi due “peccati” sono, per me, conseguenti; perché attraverso la troppa superficialità si mettono in discussione i veri valori e di conseguenza il rispetto della vita!

La mamma – Potremmo definire il peccato come una trasgressione volontaria di una legge considerata di origine divina o un’azione più o meno riprovevole. Se dovessi fare una scaletta dei peccati che più frequentemente si commettono oggi scriverei così: per primo è l’abuso di potere, sia politico che religioso, in nome del quale si commettono tante cose brutte come ad esempio la guerra tra popoli o nel caso di abuso religioso la creazione di sette unite da un credo ideologico non sempre lecito. Invece al secondo posto metterei la superbia cioè quella valutazione eccessiva delle proprie qualità e capacità, quel senso di superiorità che la gente ostenta.

Fam. Petrucci

58. 

Il papà – Nella lista metterei l’invidia, le bugie, l’egoismo, le cattiverie verso il prossimo, l’infedeltà ecc. Ma non so spiegare il perché so soltanto che sempre più spesso se ne sente il peso nella società.

La mamma – Non saprei fare una lista dei peccati ma pensando a come vive la società oggi forse potrei fare degli esempi. Vedo molta ipocrisia, bugie e i valori più importanti come l’onestà e il rispetto per gli altri vengono spesso dimenticati, quindi io cerco di non farmi condizionare e porto avanti i miei valori.

Fam. Pecoraro

59.

Il papà – E’ molto difficile fare una scaletta dei peccati che si commettono più frequentemente oggi, perché basta che si accende la televisione e si sente dire che una mamma ha ucciso il proprio figlio, ha ucciso un genitore magari per rubargli dei soldi. Oppure che per interesse si è sterminata tutta la una famiglia. Poi si uccide per amore o per adulterio, si uccide per la scalata al potere, si uccide per gelosia. Insomma qualsiasi cosa si sente c’è di mezzo un omicidio. Quindi per me è il peccato più diffuso nella nostra società (moderna).

Fam. Vita

60.

La mamma – Ai giorni d’oggi di cose strane ne succedono parecchie, non c’è più calma, educazione, tutti pensano per se stessi. Se dovessi mettere in scaletta i peccati più frequenti  metterei l’omicidio perché si uccidono bambini e persone di tutte le età per cose stupide. Basta guardarsi intorno per rendersi conto che c’è qualcosa che non và. Il perché si ruba, si uccide o di altre cose che si commettono non me lo so spiegare, riflettendoci un po’ sopra potrei dire che tutto ciò dipende dalla vita che è stressante, dai problemi, non si ragiona sulle cose e quindi nella mente umana scatterà la follia. Il brutto è che sembra che nessuno si penta e che sia normale questo comportamento.

Fam. Basile-Diana

61.

I genitori – Questo è un argomento che svolgiamo io e mio marito insieme. I peccati quali sono? La violenza che fanno ai minori, ai grandi, violenze di tutti i tipi, specialmente quelle sessuali, che si svolgono soprattutto nelle famiglie, che si sentono tutti i giorni ai telegiornali, terrorismo, rapimenti di persone, violenze alle persone anziane che sono indifese, guerre. E poi ci sono tanti altri tipi di peccati, quello dei trafficanti di droghe, che si prendono gioco della vita delle persone, quella della prostituzione. Ci sarebbero tanti altri peccati da elencare, che noi umani facciamo ma i più orrendi sono quando fanno abuso dei bambini maltrattandoli, piccoli, indifesi e impauriti e non sanno come difendersi e così si prendono gioco di loro. Noi come genitori di tutto questo siamo terrorizzati.

Fam. Sambucci    

62.

La mamma – Frequentemente si commettono dei peccati i più frequenti sono razzismo, aggressività, invidia, egoismo e bestemmia. In fondo tutti siamo un po’ razzisti, c’è chi lo ammette e chi lo esercita è una piaga che purtroppo si sta diffondendo sempre di più. L’aggressività, basta aprire un giornale o sentire il telegiornale e ci rendiamo conto cosa sta accadendo nelle nostre città sia piccole che grandi. Stiamo diventando sempre più invidiosi ed egoisti tra di noi, non ci accontentiamo mai e facciamo a gara a chi è più protagonista. La bestemmia e la nuova lingua dei giovani, basta fermarsi un attimo ad una fermata di pulman e sentire i discorsi che fanno i giovani ad ogni parola “normale” c’è ne è una di cattivo gusto, tutto questo ai miei tempi non succedeva, questo è il progresso e lo paghiamo amaramente non c’è più rispetto per nessuno.

Fam. Marinelli

63.   

Il papà – Sono pienamente d’accordo con mia moglie, viviamo nella società del consumismo che ci porta ad una continua ricerca su quello che ancora non abbiamo e, se quello che non si possiede non si può neanche raggiungere allora subentra l’invidia e la “cattiveria” nei confronti di coloro che secondo lo stereotipo moderno sono “felici” perché hanno tutto.

La mamma – Se vado a rileggere i dieci comandamenti non so quale scegliere, perché basta ascoltare un telegiornale e ce n’è per tutti, però se devo guardare la nostra piccola comunità e devo scegliere direi l’ultimo: Non desiderare la roba d’altri. Secondo me oggi non siamo mai soddisfatti di ciò che abbiamo e vogliamo sempre di più degli altri e vogliamo stare sempre al passo con la moda, non solo di abbigliamento ma anche tecnologica e di riflesso così sono i nostri figli che vogliono seguire e superare i compagni se no si sentono out.

Fam. Pompei

64. 

La mamma – I peccati che si commettono oggi sono tanti però quelli che vedo più frequenti sono l’invidia, la gelosia e la mancanza di rispetto. È capitato anche a me di essere invidiosa e gelosa magari di una persona che ha il carattere più forte del mio e che nelle situazioni più difficili riesce comunque a cavarsela. Però ci sono quelli che farebbero di tutto pur di apparire meglio di qualcun altro senza guardare in faccia nessuno. Ma quello che non sopporto è la mancanza di rispetto e la maleducazione e purtroppo più passa il tempo e più vedo tanti giovani rispondere male ai genitori e alle persone soprattutto anziane. Non c’è più rispetto e dignità neanche per i genitori che li hanno generati con tanta felicità. Spero che a me non capiti, io fino ad ora non ho mai mancato di rispetto sia ai miei genitori che ad altre persone, anche se qualche volta alzare la voce per far sapere come la penso non è mancanza di educazione o di rispetto ma solo scambi di opinioni eppure non l’ho mai fatto.

Fam. Ciardi

65.

I genitori – Per questo compito abbiamo deciso di “collaborare” e quindi di svolgere insieme. Noi metteremmo al primo posto la cattiveria verso il prossimo dimostrata sotto ogni forma di inciviltà, l’indifferenza verso il resto del mondo, lo sperpero continuo di ogni bene, la mancanza di rispetto e la poca tolleranza verso chiunque abbia una condizione diversa porta a gesti irripetibili anche di fronte a bambini, spesso guidare è come stare in trincea.crediamo quindi che oltre alle varie parole usate in modo improprio, oltre ai vari abusi subiti dai più deboli ci sia l’assoluta mancanza di rispetto per chiunque.

Fam. Ruggeri

66.

La mamma – Oggi purtroppo viviamo in una società dove nessuno riflette più, si agisce troppo d’istinto. I peccati più gravi vengono commessi da persone impazzite, gente che si uccide, che uccide, che violenta. Non si può esprimere la propria opinione che subito c’è qualcuno pronto a farti del male. Non parliamo poi di questi ragazzi che non accettano nessun rimprovero, si sentono onnipotenti e quindi arrivano a compiere azioni sbagliate arrivando a fare peccati molto pesanti. Per sapere il perché bisognerebbe entrare nelle loro teste e sinceramente è molto difficile.

Fam. Mazzalupi

67.

Il genitore – Dovendo fare una scaletta dei miei peccati che più frequentemente commetto, potrei mettere al primo posto il fumo perché so che fa male, ma non riesco a smettere, forse anche per la poca voglia che ho di smettere. Poi metterei la preghiera infatti prego poco anche se delle volte farebbe bene una preghiera, poi metterei che mi arrabbio anche per piccole cose che delle volte non servirebbe arrabbiarsi. L’unico peccato che penso di avere dei sette peccati capitali è la golosità perché delle volte non riesco a resistere a una cosa che mi piace troppo.

Fam. Bagaglini

68.

La mamma – Il tradimento, non solo tra coniugi, ma anche se fatto tra due persone che abbiano un rapporto di amicizia, credere in un’altra persona, contarci per quanto riguarda la fiducia, poi accorgersi che si rileva falsa sicuramente ci rende delusi e traditi. L’omicidio, perché nessuno ha il diritto di togliere la vita a colui che gli è stata donata da Dio, solo Lui può decidere quando deve riprendersi la sua anima. Anche la violenza è un peccato molto forte, specialmente se usata sui bambini e sulle persone deboli, che non sono in grado di difendersi, come l’abbandono dei neonati e aggiungo anche gli animali, indifesi a volte anche loro. Si pecca spesso tutti i giorni nel nostro piccolo, la vita quotidiana stressata, piena di pensieri, le difficoltà della vita ci aiutano a commetterli, ma se la propria coscienza ci fa subito riflettere a quello che abbiamo fatto, alle nostre azioni negative, possiamo rimettere i nostri peccati con una preghiera o con una confessione. Aiuta di sicuro facendoci sentire in grado di affrontare tutte le diversità giornaliere e il rapporto con gli altri.

Fam. Zampini

69. 

Il papà – Il peccato più grande che metterei al primo posto è quello che vediamo tutti i giorni intorno a noi e cioè che non c’è più rispetto per tutto e per tutti. Oggi si fa tutto per interessi propri, perdendo tutti quei valori che ci sono stati tramandati fino ad oggi. Questo è il vero peccato, che non siamo capaci di non  voler essere un tantino più umani.

Fam. Miliucci

70.

La mamma – In un’ipotetica scaletta dei peccati (veniali) metterei al primo posto: il giudizio gratuito del prossimo, per il quale molto spesso, sentendosi sopra alle parti, ci sentiamo in diritto di poter giudicare gli altri senza conoscere effettivamente come stanno le cose. L’ho messo al primo posto perché penso che sia molto diffuso. Al secondo posto: l’eccessivo egocentrismo per il quale ci soffermiamo solo sui nostri problemi, sulla nostra vita, sulle nostre disgrazie, vivendo in una tale chiusura verso gli altri che non lascia vivere bene e non conduce a niente di buono. Al terzo posto: “la mania del possedere” che è già negativa se si riferisce alle cose materiali e che diventa lesiva quando si allarga alle persone. Per quanto riguarda i peccati mortali metto sicuramente al primo posto l’omicidio e tutte le forme di violenza che mettono in discussione l’inviolabilità della vita umana, in modo particolare quando esse riguardano i bambini.

Fam. Cipollari

71.

Il papà – I peccati sono quelle azioni o comportamenti che danneggiano se stessi e gli altri. Molto spesso oggi si commettono peccati che non sono azioni dirette, secondo me i peccati più ricorrenti sono quelli di indifferenza, arroganza e mancanza di rispetto verso il prossimo. Questi peccati non sono meno peggiori di quelli che vengono compiuti con un’azione come uccidere, rubare e dire bugie. Pensiamo a quanti bambini muoiono nei paesi poveri a causa dell’indifferenza di chi vive una vita nell’agio.

La mamma – Nella società di oggi di peccati se ne commettono tanti, basta sentire le notizie al telegiornale. Il peccato è un atto cosciente e voluto e se dovessi fare una scaletta dei peccati quelli che metterei al primo posto sono quelli dell’indifferenza e mancanza di rispetto verso il prossimo.

Fam. Pieragostini

72. 

Il papà – A mio parere in assoluto, il peccato più frequentemente commesso da sempre dall’uomo è l’inosservanza del primo e più importante insegnamento che Gesù ci ha indicato e cioè l’amore verso il prossimo. Probabilmente l’egoismo, il pensare solo al proprio benessere, alla propria soddisfazione è proprio della natura umana per cui si agisce senza pensare, senza riflettere e spesso non ci si accorge neanche di offendere e/o ferire che ci circonda. Di sicuro, nella odierna società, non è facile vivere e se ti dimostri appena, appena debole, vieni schiacciato, per cui devi sempre tirare fuori le unghie e denti. Ma è pur vero che questo poi diventa molto spesso l’alibi, la scusante, per poterci permettere quei comportamenti che nulla hanno  a che vedere con l’insegnamento di Cristo. È chiaro e consequenziale che mancando questa base, diventano possibili anche le degenerazioni più abbiette e meschine fino allo sconfinamento opposto all’amore e cioè al male, per cui poi si è costretti a leggere e sentire di tutto, tipo: maltrattamenti, violenze, omicidi e chi più ne ha più ne metta. A questo punto, redigere una scaletta di peccati non è semplice, per cui mi limiterò solo ad aggiungere questo: Fortunatamente c’è chi comunque vive ed agisce nel rispetto più possibilmente prossimo a quell’insegnamento di Cristo e che pur dovendosi confrontare con la quotidianità e con le problematiche ad essa correlata, riesce a vivere dignitosamente. Peccato solo che sono pochi, e soprattutto che passando inosservati non possano essere presi come esempio.

Fam. Petrucci

73.

La mamma – Nel nostro mondo, questo moderno mondo, la parola peccato è parte integrante della nostra vita. Noi tutti conviviamo direttamente o indirettamente con il peccato poiché valori quali: rispetto, amore verso il prossimo sono ormai in netto declino. Assistiamo alla decadenza vera e propria dei valori umani, non sappiamo più distinguere a volte ciò che è bene, da ciò che non lo è, soprattutto tra i giovani regna una assurda convinzione di essere al di sopra di tutto e tutti, non hanno più alcun timore di nulla, vivono in “branchi”, che spesso plasmano la loro identità con false convinzioni ed assurdi parametri di paragone, avendo nel profondo un inspiegabile malessere. Se dovessi posizionare il peccato in una classificazione dei valori, il primo posto spetterebbe senza dubbio alle violenze nei confronti dei bambini. Sono diverse settimane, che ascolto incessantemente nei notiziari violenze, soprusi e addirittura tentati omicidi di cui sono protagonisti bambini. Credo che le persone, se così possiamo chiamarle, che infliggono le loro frustrazioni, follie e perversioni verso i minori, siano veramente esseri incredibilmente infimi e vili, capaci solo di bassezze e meritevoli di punizioni. Vorrei riuscire a comprendere perché accadono queste cose, perché questi episodi sono sempre più frequenti, perché nel mondo vi è sempre più violenza? Quando penso a tutto questo, la paura si contrappone alla ragione, perché oggi vivere nella normalità è sempre più difficile.

Fam. Di Meo

74.

Il papà – Secondo il mio parere la dove non si rispetta il prossimo si commette un peccato grave e non solo dal punto di vista religioso. Dopo questo potrei chiudere il mio lavoro, o compito come dice mio figlio Federico ma vorrei aggiungere anche se è una considerazione ovvia, che comunque chi uccide è da primo posto nella scaletta che lei ci chiede di impostare.

La mamma – Se ci guardiamo intorno e poco poco ascoltiamo radio e televisione, ci rendiamo conto che viviamo continuamente nel peccato. Omicidi, rapimenti, rapine, maltrattamenti, prostituzione e guerre. Come si può fare una scaletta? Tutti sono gravi e orrendi. Comunque in primis metterei omicidi e rapimenti nonché gravi abusi specialmente sui bambini, ma non per questo meno gravi se subiti da adulti.

Fam. Rossi

75.

Il papà – Educazione, onestà, rispetto. Questi valori purtroppo si sono persi. Si pensa sempre al proprio tornaconto. Se si vuole raggiungere un obiettivo si passa sopra a tutto e a tutti.

La mamma – Rispetto per gli altri. Secondo me si è perso un po’ di rispetto per gli altri con un aumento di maleducazione, di violenza anche degenerando in comportamenti molto gravi.

Fam. Cantagallo

76.

Il papà – Nella mia personale scaletta dei peccati metto al primo posto: Il peccato mortale. Sono contrario a tutte le guerre, a tutti quelli che pensano che alla guerra si risponde con la forza. Ma sono altresì contrario a tutte le persone che in tanti modi tolgono la vita. L’aborto è un peccato a mio avviso mortale, io e mia moglie siamo contrari così come tutta la mia famiglia, non abbiamo mai cercato di sapere se uno dei miei numerosi figli era sano o no. Noi lo abbiamo voluto così come veniva e lo abbiamo accettato. Ci sono tante coppie che per i più svariati motivi non possono avere figli, quasi tutti i giorni si sente di bambini abbandonati nei cassonetti in fin di vita o morti, aborti al quinto sesto mese e così via. Io penso che questo sia uno dei peccati che un buon cristiano non debba mai e poi mai commettere.

Fam. Bruffa

77.

Il papà – Nella società contemporanea si commettono molti peccati più o meno gravi. Basti pensare al tipo di vocaboli che vengono usati (bestemmie) durante una accesa discussione. Oppure chi crea danni al prossimo sia in maniera fisica (vedi violenza negli stadi) o in maniera di disagio socio-esistenziale (truffe agli anziani). Non dimenticando l’omicidio il più grande peccato che un uomo possa commettere. Personalmente credo che questi peccati vengano commessi in parte per un disagio sociale e in parte per un disamoramento dell’uomo verso Dio.

La mamma – Oggi giorno è molto difficile fare una scaletta dei peccati che più frequentemente si commettono. Basta guardarci intorno mentre fai una passeggiata con i bambini, senti la gente bestemmiare per delle stupidaggini e sentire i nostri figli dire mamma perché quei signori hanno detto quella parola e noi genitori pronti a bloccarli e spiegare che non è una bella parola da ripetere. Gli altri peccati sono rubare e ammazzare. C’è tanta gente che ruba perché non ha voglia di lavorare e gente che ammazza per motivi di gelosia.

Fam. Schiavetta

78.

Il papà – Essendo un appartenente alla Polizia di Stato, spesso mi capita di associare i peccati alle violazioni previste dal codice penale che sancisce i reati più gravi. Anche per questo volendo fare una scaletta della gravità dei reati, penso soprattutto al male che si fa al prossimo. Credo che la vita umana sia un bene preziosissimo e quindi “uccidere” è per me un peccato gravissimo. Ce ne sono di altri altrettanto gravi ma quello che ho citato è uno di quelli a cui non si può facilmente riparare, ci si potrà pentire ma la mia professione, mi scusi caro don Gaetano per chi si macchia di un fatto del genere non lo capisco proprio.

La mamma – Non mi è semplice fare una classifica dei peccati, perché per quanto mi riguarda tutto ciò che è peccato è uguale a un atto di amore non dato. Si commette un peccato solo quando si ha un cuore sterile.

Fam. Maferri 

79.

La mamma – Dovendo fare una scaletta dei peccati più commessi oggi nella società, metterei ai primi posti l’ingordigia e la lussuria e in seguito egoismo e falsità. Oggi la gente non si accontenta mai di quello che ha e tende sempre a volere di più, è incontentabile perché il mondo ormai gira tutto intorno al denaro e più se ne ha, più si ha potere. C’è poi la lussuria, infatti il sesso è un altro perno centrale, basta pensare a tante pubblicità allusive o programmi televisivi dove viene sempre messo in evidenza e spesso diventa l’unico argomento che riesce ad alzare l’ascolto. Di conseguenza l’umanità è egoista e falsa, guardandomi intorno mi sembra di assistere ad una grande sfilata dove ognuno cerca di mettere in risalto se stesso, perché l’importante è apparire grandi, che poi dentro ci sia un grande vuoto, quello non conta. Per questo penso che ci sia così tanta diffusione di problemi psicologici e depressioni, perché inconsciamente sappiamo che non è così che quel vuoto si colma, ma c’è necessariamente bisogno di altri valori più profondi; un bisogno che non credo si possa reprimere con tanta superficialità.

Fam. Luciani

80.

La mamma – Senza ombra di dubbio i peccati che si commettono più frequentemente oggi sono: “l’egoismo” e subito dopo, ma non meno grave “l’indifferenza”. Basta guardarsi intorno ogni giorno per poter rendersi conto di questo. Siamo egoisti forse perché troppo presi dalle nostre vite così piene di cose da fare, con tutti i nostri problemi e spesso non ci accorgiamo che gli altri potrebbero aver bisogno di noi. Non dico di prendere l’iniziativa nel fare qualcosa per gli altri, ma almeno non tirarsi indietro se qualcuno viene a chiedere aiuto. Penso che anche nella vita più frenetica si possano trovare cinque minuti per gli altri. L’indifferenza poi è assurda. Io non tollero l’indifferenza nei confronti degli animali figuriamoci nei confronti dell’uomo. Anche qui non dico che dobbiamo prendere l’iniziativa, come portare coperte o cibo alle persone che vivono per strada (anche se sarebbe stupendo farlo), ma di non ignorare quel vecchietto o quello storpio che chiede l’elemosina. A me personalmente scoccia quando incontro uomini o donne giovani e in buona salute fisica che chiedono l’elemosina, spesso penso “ma perché non va a bussare a quel portone a chiedere se hanno bisogno di piccoli lavori in cambio di pochi soldi o di un posto”? Però spesso ignoriamo anche quelle persone che hanno veramente bisogno e non parlo più solo di elemosinanti di soldi, ma di quelle persone che chiedono anche tacitamente, ma palesemente, una parola, un consiglio, un conforto, un cenno di comprensione, un abbraccio, un minimo di affetto e di calore umano.

Fam. Caprara

81.

Il papà – Ormai la vita quotidiana è talmente frenetica che si arriva al punto di commettere peccati e non farci più neanche caso, e questo a parer mio è il problema più grande, siamo talmente presi che bestemmiare, forse a torto ma rientra nel lessico e intercalare quotidiano. Ama il prossimo, che parolone irreale che ha il valore e la durata di una Messa. Il desiderare, il volere le cose degli altri e forse ancor più grande perché il buon cristiano dovrebbe accontentarsi di quello che ha, ma noi No! Siamo sempre più ingordi, sempre più assatanati. L’unica soluzione sarà sicuramente quella di avere più pazienza, non giudicare gli altri ma se stessi, non voler cambiare gli altri ma se stessi.

La mamma – Dire quale è il peccato che viene commesso più spesso non è senz’altro cosa facile. Desiderare la cosa e la donna d’altri è ormai assai ricorrente, viviamo in una società che per nostra colpa è basata senz’altro sulle apparenze piuttosto che sulla sostanza e questo sicuramente ci fa perdere di vista quali sono i veri valori. Siamo sempre alla ricerca spasmodica del voler realizzare sempre di più non avendo poi il tempo di godere di questo. Pensiamo sempre più spesso solo a noi stessi e non ci preoccupiamo del prossimo. Siamo sempre pronti ad iniziative umanitarie:

Unicef; Telethon; Telefono Azzurro ma spesso ho l’idea che serva solo a farci stare in pace con la coscienza, ma questa non sempre riesce a tacere e spesso ci ricorda che varrebbe di più una mano tesa al Prossimo che non donargli monete d’oro.

Fam. Di Napoli

82.

La mamma – La falsità e la bugia. Perché uno che è falso non porta rispetto e stima verso il prossimo e perciò usa la cattiveria per danneggiare più che può il prossimo.

Fam. Capogna

83.

Il papà – Bella domanda, io quasi mi rifiuto di rispondere perché oggi basta aprire un giornale per vedere cosa succede. Dovendo fare una graduatoria direi che, gli omicidi sono in continuo aumento e per motivi anche futili. Poi ci sono le mamme che uccidono i loro bambini, i giovani che sono insoddisfatti della vita. Poi persone che cercano di sopraffare sui più deboli vedi anziani e bambini. C’è la presunzione e il bisogno esagerato ed esasperato di apparire e piacere a tutti i costi, arrivando a vendersi o servire. Nella nostra quotidianità c’è molta invidia e superbia e ben poca tolleranza e umiltà. Alla fine credo proprio di aver elencato uno ad uno tutti i vizi capitali: l’ira, l’avarizia o l’avidità, la superbia e l’invidia… e analizzandoli fino in fondo credo che il peccato più grosso dei nostri giorni è proprio l’accidia manifestata attraverso la noia, l’indifferenza e il disinteresse per le cose semplici della vita trasformando così la serenità in forma di depressione e disagio che portano l’essere umano a continui errori.

La mamma – Oggi giorno la vita pullula di peccati ma non c’è una scaletta, anzi c’è un unico grande peccato che li racchiude tutti: “l’insoddisfazione”!! basta aprire un giornale o accendere la tv e anche se non presti attenzione si capta comunque quel senso di vuoto e angoscia che ci circonda. Un diffuso stato di disagio, le forti aspirazioni e competizioni, il dilagare dell’aliennazione a tutti i costi, hanno generato una forte crisi dei valori che hanno coinvolto e stravolto la famiglia, la scuola, il lavoro e le Messe domenicali. La famiglia muta: i genitori lavorano tutto il giorno, i figli svolgono attività programmate e organizzate e la sera si ritrovano, spesso depressi e stanchi e con poca voglia di comunicazione. Anche per gli anziani sembra non esserci più spazio nel contesto sociale attuale ma, vengono  messi ai margini e trascurati perché noiosi e “scaduti”. Nelle scuole non sono rari gli atti di intimidazione e violenza. Nelle strade, sugli autobus, sulle panchine del parco devi essere costantemente vigile per te e per i tuoi figli. tra vicini si discute per stupidaggini arrivando a epiloghi spesso sconvolgenti. Non si tollera più, non ci si ricorda più che siamo tutti parte integrante di una società, di una comunità. Qualcosa si è guastato nell’animo umano. L’uomo che è stato capace di dominare perfino la natura, oggi sembra non sia in grado di dominare o quantomeno controllare se stesso, non esitando a rivolgere contro se stesso e gli altri la propria rabbia. E se fino a qualche anno fa dietro a ogni forma di devianza si intravedeva una causa, oggi molti episodi appaiono assolutamente incomprensibili e gratuiti. È forse giunto il momento di guardare alla nostra società con più amore e senso di responsabilità? Quale realtà stiamo lasciando ai nostri figli? confesso che quando ho visto quelle migliaia di ragazzi siculi che manifestavano contro la mafia mi sono commossa ma nello stesso tempo mi sono anche vergognata. Molti giovani stanno prendendo coscienza che bisogna cambiare e di dimostrare che la non violenza è superiore alla violenza, che non è l’omertà che fa un uomo ma la solidarietà e il rispetto tra gli individui.

Fam. Salate Santone

84.  

Il papà – Io sono profondamente convinto che tutto ciò che in qualche modo intacca l’integrità della persona umana sia da considerarsi peccato perché va ad alimentare il mancato rispetto di certi canoni che dovrebbero essere i dettami di una vita semplice ma limpida ma tali da essere considerati a furor di popolo!! Intendo così annoverare ciò da cui più spesso vengono a conoscenza, come la corruzione, gli interessi personali a danno degli altri, ma anche atti atroci come quelli compiuti contro l’innocenza dei bambini, contro la pace tra i popoli, contro l’umanità. Sono state scritte pagine di storia, si è parlato di guerre e di stragi, di stermini e quante persone hanno pagato per la stupidità, l’incoerenza e la nefandezza di altre. Ci sono atti che sono quasi inimmaginabili, ingestibili, che macchiano l’anima in maniera indelebile e che cosa facciamo? Credo che dovremmo sempre pensare, riflettere e ricordare che “l’ama il prossimo tuo come te stesso” non è una semplice sequenza di parole, c’è altro, c’è il significato dell’amore, della comprensione, della tolleranza, dell’accettazione, del perdono e dell’estremo rispetto del nostro Dio, della nostra religione, del nostro cristianesimo.

La mamma – I peccati che noi poveri mortali commettiamo sono molteplici e frequenti. Io credo che nella nostra civiltà del benessere e dell’agiatezza è facile che si incappi nell’invidia, sempre per la voglia o meglio il desiderio di avere di più guardando all’altro con un pizzico di rivalsa, forse per il fatto di non poter fare e con la bramosia di ciò che possiede l’altro, quindi dimenticando che ognuno di noi è quel che è, ed ha quel che è riuscito a costruirsi! E che dire poi della superbia? Anche in questo caso è facile cadere nella rete della mancata umiltà che noi tutti dovremmo avere solo per il fatto di riconoscere la nostra natura di imperfetti! Ciò potrebbe essere quello che accade più frequentemente a noi peccatori ma certo non si escludono poi i peccati più o meno turpi a secondo dei casi e delle circostanze. Beh, sono altri i peccati, io spero che non si commettano cose tanto brutte da farmi ricordare e annoverare la lussuria ad esempio, la accidia o quant’altro…

Fam. Scenna

85.

Il papà – Io come mia moglie penso le stesse cose, oggi c’è meno rispetto, più aggressività per la vita che è diventata una lotta continua e si commettono tanti omicidi, abbandono di bambini, furti ed infedeltà.

La mamma – Facendo una scaletta dei peccati io al primo posto metterei i tanti omicidi che più frequentemente si commettono con tanta facilità e crudeltà. E poi l’abbandono dei bambini, la prostituzione, i furti. E tutto questo perché c’è meno rispetto.

Fam. Lancia-Coco 

86.

Il papà – Il peccato che più frequentemente si commette oggi è sicuramente la violenza sui minori innanzitutto, e in generale su altro. Ho messo al primo posto la violenza intesa in senso lato, sui minori perché secondo me, non esiste atto più meschino, aberrante e vigliacco di usare violenza su un bambino innocente. Ancora più grave se gli atti di violenza vengono commessi da chi il bambino è reputato a proteggerlo. Altro peccato che io ritengo mettere ai primi posti è il “non far nulla” per impedire che la fame, la guerra e la povertà distruggano intere popolazioni in Africa e in altri luoghi, perché a noi tutti, egoisticamente parlando, la cosa non ci riguarda da vicino.

La mamma – La violenza e l’abuso sui bambini e adolescenti, l’ho metto al primo posto e come dice Gesù l’innocenza dei bambini è unica e gli adulti devono seguire come esempio. Uccidere non si può togliere la vita a nessuno neanche all’essere più cattivo perché il Signore ci ha dato la vita ed è Lui a decidere quando questo passaggio terreno finirà e togliercela.

Fam. Contella

87.

Il papà – Non mi va di fare elenchi o statistiche ai quali poi sarebbe complicato dare un significato, in quanto ogni comportamento è dettato da una forte componente soggettiva; ma guardandosi intorno mi rendo conto che il grosso male dei nostri tempi è proprio minimizzare o addirittura banalizzare il peccato. Peccato inteso come trasgressione alle regole morali di una pacifica convivenza. E questo comportamento secondo me, è frutto di una pigrizia mentale, dall’oblio in cui è caduta la nostra società, tesa al conformismo, al consumismo, a seguire mode o tendenze che altri ci dettano, senza neanche chiedersene il significato; vedere nella bellezza, nel lusso, nell’efficienza, i soli valori per cui vale la pena immergersi (spesso anche a scapito degli altri). Detto questo, secondo me, il peccato più grande è proprio questo: non pensare con la propria testa!

La mamma – Quello che più mi pesa oggi è la maggior parte di noi va di fretta, di corsa. Allora per andare di corsa come tanti non riesco a gestirmi come vorrei la vita nella quotidianità, così per sbrigarmi uso etichette e preconcetti, non capisco bene cosa vorrei veramente fare, ho il panico se per caso mi avanza del tempo per pensare e non do l’opportunità a me stessa di sentire le emozioni, figuriamoci degli altri! Sto facendo un percorso personale perché mi voglio incontrare, alla scoperta di quello che non conosco e mi sento a volte proprio una bambina. “Ho avuto un ottima istruzione, mi ci sono voluti degli anni per farmela passare” qualcuno ha detto. Ora con questa consapevolezza mi sento più spirituale, più in sintonia con la mia religione, apparentemente può sembrare un paradosso… Andare di corsa per me è un gran peccato, ci perdiamo u po’ di vita! E il peccato più grave lo fa chi vuole perpretare, inculcandoci questa modalità di vita nel nome del “potere” che non riconosce all’uomo, la sua stessa umanità.

Fam. Fagiolo-Moras

88. 

La mamma – Il peccato che commetto più frequentemente è quello di essere subito troppo impulsiva, sul comportamento sbagliato di altre persone. In quel momento non mi controllo e mi escono parole molto pesanti, specialmente quando mi mettono in prima persona, la famiglia o cose che non hai fatto o detto. Però non faccio passare tanto tempo per rifare pace e risolvere il problema. Ultimamente ne ho uno che non riesco a risolvere è diventato come un rifiuto per me. Sono otto mesi che non riesco più ad avere un rapporto con una persona di casa, ma a volte per amore del figlio mi presento a casa sua dove c’è lei, ma non riesco a scambiarci parola, c’è sempre un motivo. Per questo comportamento, ma non avendola allontanata dal figlio non so se chiamarlo peccato.

Fam. Cantalini 

89.

Il papà – Per quello che mi riguarda penso di non commettere gravi peccati, piuttosto posso avere a volte atteggiamenti che possono infastidire la mia famiglia o magari le persone con cui lavoro. Infatti non rubo, non vado in giro ad ammazzare persone e soprattutto non faccio del male a nessuno. Ritengo quindi che qualche parolaccia e qualche momento di irascibilità non si possono considerare peccati.

La mamma – Se questa scaletta va vista su larga scala, allora il primo peccato deve essere senz’altro l’indifferenza e l’egoismo che si ha verso chi sta peggio di noi. Ci nascondiamo dietro la nostra bella vita frenetica, i molteplici impegni che ci affliggono, ma sostanzialmente il motivo è sempre lo stesso e cioè indifferenza. Per non parlare poi di tutte le guerre che ci sono nel mondo, animate sempre dalla smania di potere e di denaro.

Fam. Cavaterra

90.

I genitori – Crediamo che tutti abbiamo molte debolezze e commettiamo errori in quanto esseri umani. Questi errori compongono la “scaletta” dei peccati secondo il nostro modo di vedere. La nostra cultura spesso a ragione, ci insegna continuamente  a essere sospettosi , a non fidarci, a non credere, ad avere paura di tutto e così non facciamo altro che costruire muri sempre più alti per proteggerci gli uni dagli altri, separandoci sempre di più. Ed è un peccato. La nostra diffidenza e il nostro egoismo non ci permettono di prendercela a cuore poiché quello che succede la fuori non ci riguarda. Un posto speciale in questa “scaletta” merita l’invidia: concentrati ad invidiare tutto e tutti si perde l’occasione di vivere, di migliorare e progredire. L’intenzione di Dio è stata crearci democraticamente uguali e unici, possiamo diventare ciò che desideriamo, ma si fa prima ad invidiare, perdendo di vista una cosa preziosa: se stessi! Inoltre è un vero peccato fare del male agli altri, quando il nostro dovere più grande è proprio quello di aiutare gli altri, ma se non me la sento di farlo almeno prometto a me stesso che non farò mai del male a nessuno, almeno intenzionalmente. È amaro scrivere queste cose, alcuni di questi peccati sono anche i nostri e così, facendoci carico delle nostre responsabilità, ci chiediamo: “che modelli siamo per i nostri figli”? come possiamo pretendere che i bambini diventino responsabili, pieni di premure e capaci di amare quando non vedono che pochi modelli di responsabilità, di premura e di amore? Ciò che metteranno in pratica, al di fuori dei pochi nuclei chiusi che abbiamo formato, saranno gli stessi errori, poiché, protetti contro la vita e allevati in giardini recintati, saranno incatenati ai loro pregiudizi. Personalmente è da poco che ho smesso di credere di avere a disposizione l’eternità, un errore mio questo, la mia vita ha avuto una accelerazione poiché ho compreso quanto sia importante decidere di fare qualcosa e soprattutto farla subito. 

Fam. Caliò

91.

Il papà – Omicidi: perché nessuno ha il diritto di togliere la vita ad un altro uomo. Rubare o truffare: perché così si rovinano le famiglie che lavorano onestamente e che hanno risparmiato per una vita. Abusi fisici su donne e minori.

La mamma – Non c’è una scaletta vera è propria che farei in quanto oggi si commettono purtroppo troppi peccati per me gravi allo stesso livello, ma metterei al primo posto: uccidere. Si sentono al telegiornale, si legge sui giornali di molte persone che vengono ammazzate nei paesi come l’Iran e Iraq, persone che vengono uccise perché vogliono difendere valori come la libertà di scelta e di pensiero, o perché partono in guerra per difendere bambini innocenti che nascono in un mondo dove sembra che il potere e i soldi abbiano preso il sopravvento. C’è un odio radicato ormai da moltissimo tempo, purtroppo non si tiene conto dello sguardo speranzoso che hanno questi bambini, i quali non vivono più come tali e l’essere umano purtroppo gli ha rubato il diritto di giocare, di avere una famiglia, una scuola. Il loro unico giocattolo è il fucile che gli adulti gli hanno messo fra le mani e gli hanno insegnato una cosa sola, ad uccidere. Oltre a queste morti ne vengono altre le quali causate da menti malate, forse… così gli esperti ci fanno sapere, certo non sono io la persona competente la quale può dare una diagnosi in questa situazione. Ricordiamo il piccolo di Cogne… il piccolo Thommy ecc Poi c’è un’altra morte che può essere oltre fisica anche psicologica come la violenza sulle donne. Oggi si uccide per comunicare; uccide chi vuole avere sempre ragione… si uccide ricordiamolo per una partita di pallone, per questioni condominiali, per gelosia… sembra che uccidere sia diventato una ragione di vita. Purtroppo continuiamo a restare impotenti a questo scenario e spettatori di vari massacri.

Fam. Giordano

92.

La mamma – L’orgoglio, l’egoismo, l’eccessiva importanza che si da alle cose materiali, l’indifferenza. Questi peccati sono ciò che ferisce la nostra coscienza e quella della comunità cristiana in cui diciamo di vivere e di appartenere. La cosa più buffa è che ognuna di quelle azioni dell’anima che ho definito peccato ha un fondo di sano ed opportuno spirito cristiano! Mi spiego: sono convinta che compito di ognuno di noi sia riuscire al meglio in ciò che ci si propone per rispetto verso se stessi e verso Dio che ci ha dato sangue e cuore per realizzarci e non certo per sprecare le nostre potenzialità. Questo nostro realizzarci se è anche utile per la comunità, se lo investiamo, almeno in parte a favore di chi ci sta intorno, beh in questo caso mi sembra assolutamente costruttivo ed edificante raggiungere con forza i nostri obiettivi. È il pensare per se esclusivamente tesi al perseguimento dei nostri obiettivi, è il nostro non guardarci mai indietro e mai intorno che integra la figura del peccato e peccato trasversale che non è tale solo intendendolo sotto il profilo religioso, ma anche sotto un più ampio profilo “morale”. Tra tutti principe è l’indifferenza. La trovo disgustosa anche se figlia dell’abitudine che può maturare in certe professioni. È il mostro più subdolo della nostra coscienza, quello che va combattuto quotidianamente perché strisciante ed invasivo è un malerba infestante e spesso anche ce ne accorgiamo.

Debora Castaldo  

93.

I genitori – Non riusciamo a fare una scaletta dei peccati che si commettono più frequentemente oggi. Prima di tutto perché non so cosa intendi per peccati, ma forse ti riferisci ai peccati menzionati nella Divina Commedia che sono. La Lussuria, la Cupidigia, l’Ingordigia, l’Avarizia ecc. Non possiamo fare una graduatoria anche perché l’unico peccato che purtroppo ha cambiato la nostra vita è l’egoismo.

Fam. Spinetti

94.

Il papà – Al primo posto metterei gli omicidi perché la società di oggi è peggiorata su questi fatti. Credo anche per colpa della televisione, che diciamo sponsorizza vari omicidi e suicidi. Oppure i furti nelle ville con pestaggi a sangue per i poveri proprietari. Spero che questa società cambi al più presto.

La mamma – Ormai viviamo in una società che si commettono molti peccati, appena accendi la tv si sentono sempre brutte notizie. Questa cosa mi spaventa molto sia come essere umano che come mamma, perché penso che questi bambini crescono già con tanta rabbia e tanto odio nei confronti della società. Non capisco quelle mamme che abbandonano i propri figli nelle buste, nei secchioni o addirittura li uccidono, questa è gente molto malata che non merita niente. Anche perché c’è tanta gente che non può avere figli e sentire queste cose fa molto male. Mi sforzo di capire questa gente, ma purtroppo non ci riesco. C’è anche chi uccide i propri genitori magari per qualche spicciolo. Io sono triste per queste persone che nella loro vita non sono riusciti ad essere felici, ma soprattutto non sono stati capiti. Spero che questo mondo fatto di tanta violenza cambi altrimenti si andrà sempre peggio e ne risentiranno i nostri figli.

Fam. Taglioni

95.

Il papà – In questa società ultimamente stanno accadendo cose incredibili e dovendo fare una graduatoria dei peccati che attualmente si commettono di più, mi troverei in seria difficoltà. Resto particolarmente turbato e angosciato quando una persona uccide. Non riesco ad accettare questo peccato, perché la vita di un individuo è sacra e intoccabile. Non posso giudicare chi uccide, ma rimane difficile pensare ad un perdono cristiano.

La mamma – Al primo posto dei peccati metterei uccidere, perché nessuna persona ha il diritto di uccidere gli altri, ma purtroppo tutti i giorni sentiamo notizie e sembra che tutto il mondo sia così marcio e impazzito. Mamme che uccidono i propri figli nei cassonetti della spazzatura. Fino a che punto arriva la disperazione di quella mamma? Persone che si uccidono per strada, perché l’unica legge è quella della prepotenza e il prevalere l’uno sull’altro. Ma questo è giusto? Oppure in alcuni stati del mondo c’è ancora la pena di morte per le persone che uccidono il presidente dello stato o chi per lui esegue la sentenza uccidendo l’assassino non commette lo stesso errore? Si è veramente nel giusto uccidendoli?

Fam. Russo

96.

La mamma – Io penso che i peccati che più frequentemente si commettono oggi sono le bugie, l’indifferenza verso gli altri e la gelosia. La gelosia può portare anche ad altri crimini, per esempio: il furto o peggio. Questi sono i peccati più piccoli che si possono vedere tutti i giorni. Poi però, ci sono le cose che si sentono spesso in televisione, per esempio gli omicidi (specialmente in famiglia) e lo sfruttamento di persone, sia adulti che bambini. Ogni volta che sento uno di questi mi si gira lo stomaco. Mi sembra che la nostra umanità stia scomparendo e non so se cambierà. Mi chiedo se gli uomini sono sempre stati così violenti e barbari o se il mondo stia veramente cambiando verso il peggio.

Fam. Pallocca

97.

Il papà – Il fatto di dover fare una classifica dei peccati che ognuno di noi frequentemente può commettere mi sembra una cosa assai difficile. Ritengo che la persona per commettere determinati peccati debba trovarsi in situazioni nella maggior parte dei casi di carattere familiare molto difficili. Il commettere credo che sia un modo di fare che da la convinzione di aver risolto un problema. Nelle prime posizioni della scaletta dei peccati io metterei l’adulterio. Questa azione compiuta dall’uomo crea un vero e proprio squilibrio familiare dove i primi a subirne le conseguenze sono i figli. quest’ultimi trovandosi in una situazione di disorientamento familiare rischiano di incanalarsi in strade che possono indurli a sua volta a commettere altri  gravi peccati dei quali poi ne risente anche l’intera comunità cristiana.

La mamma – Metterei al primo posto il tradimento, poi la tanta cattiveria che c’è tra le persone. Il tradimento perché non so se è diventata una moda, ma se oggi non si tradisce non sei al passo con i tempi. Per quando riguarda la cattiveria penso sia una brutta cosa provarla e trasmetterla nello stesso tempo, fa stare male chi ti è vicino e così facendo ti allontana dalla gente e dalla comunità cristiana perché la cattiveria seminandola non da frutti perché per averli nella vita (i frutti) bisogna rispettare e amare il prossimo.

Fam. Marinelli-Schiavetta

98.

Il papà – Purtroppo di peccati oggi se ne commettono ancora di tutti i tipi e a mio giudizio i peggiori sono i tanti, troppi omicidi che si commettono ogni giorno soprattutto nei confronti dei bambini e per di più dai loro genitori. Io non riesco a capire come mai in questa comunità non si riesce ad aiutare questi padri e madri. Perché?

La mamma – Oggi giorno si commettono tanti peccati, quelli ai primi posti sarebbero quando fanno del male ai bambini e quando derubano gli anziani e quando violentano le ragazze. Sono dei peccati indescrivibili. Non provano nessuna vergogna al peccato che commettono? Sono delle persone che andrebbero aiutate, questo sarebbe il male che ci circonda. Noi dobbiamo difendere la nostra famiglia da questi peccati.

Fam. Bagaglini

99. 

I genitori – Dio ha donato all’uomo, unico tra gli esseri viventi, la capacità di comprendere, per mezzo della coscienza, cos’è il bene e cos’è il male, quindi cos’è il peccato. Questa prerogativa non è necessariamente legata ad una appartenenza religiosa. Anche chi non conosce il Vangelo, ma segue il bene e ricerca la verità, vive in concordia con la legge di Dio. L’egoismo è il peccato più grave e diffuso. Che si traduce in invidia, rancore, falsità e trascinando l’uomo nei vortici dello stress, dei vizi, della superstizione, del fanatismo, della ricerca di potere e di interessi personali. Per egoismo ci rifugiamo nell’indifferenza, usando, anzi abusando, con i nostri consumi eccessivi, delle risorse della terra. Peccato è la guerra. Ancor più peccato, scoprire ogni volta che dietro ad ogni guerra ci sono sempre gli interessi economici di pochi, in nome dei quali si giustificano i morti, le atrocità la disperazione, la distruzione per tanti. Forse si potrebbe dire che l’esistenza di ciascuno avrebbe un senso se si riuscisse ad amare Dio sopra ogni cosa e quindi ad amare il prossimo come se stesso. In quel caso la vita di ognuno sarebbe completa e avrebbe un senso. 

“…Ognuno di noi è su questa terra per una breve visita; egli non sa il perché, ma assai spesso crede di averlo capito…; siamo qui per gli altri uomini… quella moltitudine di sconosciuti alla cui sorte ci incatena un vincolo di simpatia… la vita esteriore ed interiore dipende dal lavoro dei contemporanei e da quello dei predecessori; io devo sforzarmi di dar loro, in eguale misura, ciò che ho ricevuto e ciò che ancora ricevo…” A.E.

Fam. Toto

100.

Il papà – Io come primo posto metterei chi fa del male alle persone. Perché mi è capitato che mi hanno fatto del male a me e alla mia famiglia. Al secondo posto metterei chi uccide e chi molesta le ragazze perché questo non è scritto da nessuna bibbia. In quanto perché tante cose non si fanno perché questa sta facendo andare il mondo alla rovina, ma non basterebbe solo questo ma tante altre cose. Perché il Signore per fare il mondo è stato capace ma l’umanità e la distruzione è capace di rovinarlo con poco tempo.

La mamma – Io un cosa non la perdono e non è facile perdonare specialmente quando vieni investita e lasciata in terra senza essere soccorsa. Perché è capitato a me! Un’altra sarebbe fare del male ai bambini perché loro non si sanno difendere dai grandi. Queste cose stanno succedendo molto spesso e questo non dovrebbe capitare se vogliamo vivere in pace e con molta tranquillità. Ma sappiamo che questo non sarà facile sapendo le cose come stanno.

Fam. Cantalini-Di Menna 
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